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Intro

Il 2018 è stato un anno di profonde trasformazioni 
per la nostra associazione, che a partire dal  mese 
di Aprile ha visto insediarsi il nuovo consiglio 
direttivo, che a sua volta, ha incaricato me come 
nuovo presidente.
Nonostante questi cambiamenti all’interno della 
dirigenza, insieme col nuovo consiglio, abbiamo 
deciso di procedere nelle nostre attività, 
seguendo la linea già tracciata in precedenza, che 
come vedremo più avanti, sta portando a ottimi 
risultati.
Prosegue l’impegno a promuovere i valori di 
Idealità, Personalità e Disponibilità, scritti nel 
nostro Statuto, cercando di supportare una linea di 
continuità con l’operato precedente, sotto 
molteplici aspetti quali gestione della struttura, 
proposta sportiva e collaborazioni con nuove 
società sportive, parrocchia e amministrazione 
comunale, così da poter migliorare costantemente 
il servizio che o�riamo.
Vorrei riprendere la relazione dello scorso anno 
del presidente uscente, che chiedeva di 
pazientare un po’ prima di poter giudicare con 
occhio critico e obiettivo i risultati di questi 
investimenti di denaro, tempo e passione e la 
nostra capacità di sostenere questo impegno 
oneroso, tuttavia oggi mi sento di a�ermare, senza 
falsa modestia, che abbiamo raccolto la sfida e 
che con il prezioso contributo di tutti la stiamo 
portando avanti, al meglio delle nostre capacità. 
Siamo sulla strada giusta!

NUOVO STADIO IDEALITÀ

Come appena accennato prosegue il nostro 
impegno per tenere fede alla convenzione 
sottoscritta ormai tre anni fa con l’Amministrazione, 
che prevede, nel corso dei quindici anni successivi 
alla data di sottoscrizione, un investimento di circa 
300.000€ destinato alle opere di completamento, 
modernizzazione e manutenzione della struttura.
Personalmente credo che il Nuovo Stadio Idealità 
rispecchi sempre più il suo nome, infatti sta 
diventando un punto di riferimento e di incontro 
per tutta la Valletta, dove grandi e piccini si danno 
appuntamento, chi per seguire le proprie passioni, 
chi per passare le giornate in compagnia.
La grande novità di quest’anno è stata 
sicuramente la ristrutturazione del campetto per 
gli allenamenti. L’intervento congiunto con 

l’amministrazione ha permesso di dotare la 
struttura di un campo sintetico di ultima 
generazione, per migliorare l’ambiente e le 
condizioni per l’attività dei nostri ragazzi. Il nostro 
investimento per questa operazione  (a  
completamento di quanto stanziato dall’Unione) 
sarà pari a circa 42.000€, che sommati alle cifre 
già impiegate nei due anni precedenti vanno a 
costituire i due terzi della somma totale, stabilita 
dalla Convenzione con l’Unione.
Da parte sua, anche l’Amministrazione ha 
contribuito a migliorare la nostra o�erta 
complessiva, investendo nella messa in sicurezza 
e nella riqualificazione energetica del Palazzetto 
dello sport, che ci è stato consegnato pronto per 
l’utilizzo lo scorso Settembre, dopo tre mesi di 
lavoro. 
Il previsto rifacimento della pavimentazione, che 
nei prossimi mesi estivi doterà il palazzetto di un 
fondo in parquet, potrà costituire un ulteriore 
motivo di richiamo per atleti.

Pur essendo soddisfatti degli obiettivi raggiunti 
per quest’anno, stiamo già pensando al nostro 
futuro e ai prossimi passi da compiere, che con 
molta probabilità riguarderanno i lavori di 
sistemazione della sede dell’Associazione e del 
locale “palestrina”, situato al piano inferiore. Inoltre 
stiamo cercando un accordo con l’Unione per 
apportare una modifica esterna al B’ARS, in modo 
che possa diventare un luogo più accogliente 
anche nel periodo invernale.
Ci stiamo prendendo cura di questa splendida 
struttura lasciataci in dotazione dal comune come 
se fosse nostra e puntiamo a restituirla 
all’amministrazione comunale tra dodici anni 
migliorata e abbellita, come previsto dagli accordi. 
Per questo motivo chiediamo all’Unione più 
vicinanza possibile e tempestività nelle 
risposte…un po’ più di complicità.

ATTIVITÀ SPORTIVA

In questo ambito, l’obiettivo che ci siamo posti 
come Consiglio Direttivo è quello di migliorare 
costantemente la nostra o�erta, cercando di 
renderla sempre più seria e professionale, che 
non significa professionista. Con “proposta 
professionale” intendiamo un progressivo e 
generale miglioramento della qualità negli 

impianti, nell’organizzazione della società, ma 
anche e soprattutto nella qualificazione degli 
istruttori. Forse siamo un po’ ambiziosi, ma siamo 
anche convinti che questa sia la strada che possa 
di�erenziarci e renderci maggiormente attrattivi.
Lo scopo primario resta comunque quello di 
permettere ai nostri ragazzi di fare sport in un 
ambiente sano, che sappia trasmettere loro dei 
valori, che possano essere d’ispirazione e 
d’esempio anche una volta usciti dal campo di 
gioco.
Posso dire con soddisfazione che nella stagione 
sportiva in corso siamo riusciti a soddisfare le 
nostre aspettative e in qualche caso anche a 
superarle. I numeri degli iscritti, infatti, è in 
aumento, le squadre giovanili ottengono ottimi 
risultati e in entrambe le prime squadre c’è una 
presenza crescente di ragazzi cresciuti nei nostri 
settori giovanili.
Quest’ultimo punto deve essere uno stimolo per i 
più piccoli, che si stanno approcciando ora al 
mondo dello sport: voglia e applicazione insieme a 
un po’ di sacrificio possono portare a indossare 
con orgoglio la maglia della prima squadra.
Nelle pagine seguenti troverete le relazioni 
dell’attività sportiva svolta dalle due sezioni Basket 
e Calcio. Vorrei cogliere l’occasione per 
ringraziare i dirigenti che se ne sono occupati.

RENDICONTO “SOCIALE”

Il nostro bilancio si basa su quattro cardini 
principali che sono: le quote associative; le quote 
per l’attività; gli sponsor e i Volontari. 
In un’associazione come la nostra, il bilancio 
monetario non è tutto: è importante anche 
valutare quello che io definisco “rendiconto 
sociale”, che può essere misurato tenendo conto 
del coinvolgimento di tutte quelle persone che 
scelgono di entrare a fare parte di questa realtà, 
anche senza essere necessariamente collegate 
alle attività sportive. Non sarebbe stato possibile 
portare l’ARS fino a questo punto senza la preziosa 
collaborazione di chi, con impegno e dedizione, ha 
contribuito e contribuisce tutt’ora a renderci una 
realtà aperta, propositiva e in un certo senso 
anche un po’ coraggiosa. 
Mantenere e cercare di migliorare una qualità di 
servizio così valida con dei costi sostenibili 
specialmente per le famiglie dei nostri ragazzi è 
possibile solo grazie all’aiuto di tutti i Volontari che 
si occupano dell’attività sportiva, della 
manutenzione della struttura, della parte 
burocratica e del B’Ars. Abbiamo stimato che nella 

stagione sportiva, i volontari hanno “regalato” 
all’ARS circa 12.500 ore del loro tempo. Non spetta 
a me quantificare in denaro quanto valgono 
queste ore, sarebbe anche un’o�esa verso chi fa 
questo tipo di attività. 
È evidente che senza questa “gamba” 
fondamentale la sedia non si regge in piedi.
Per questo mi faccio portavoce di tutto il CD con 
un sentito GRAZIE!

CONCLUSIONI

Posso dirmi molto soddisfatto di come l’ARS ha 
a�rontato questo anno di cambiamenti, ma siamo 
tutti consapevoli del fatto che non ci si possa mai 
fermare ad ammirare i propri risultati: per 
migliorare è necessario continuare a lavorare con 
costanza e perseveranza.
I numeri e il bilancio dicono ormai che siamo “una 
piccola ditta”. Questo non ci spaventa, sappiamo 
per certo che ci impegneremo per rimanere un 
punto di riferimento per il nostro territorio, un 
luogo di accoglienza e inclusione che metta le 
persone al centro del proprio operato. 
Cercheremo di tramandare ai nostri ragazzi 
passioni e valori positivi universali, attraverso lo 
sport, seguendo gli esempi e i suggerimenti di 
Don Piero, che confidava nella cultura del servizio 
per crescere ragazzi altruisti e sempre pronti a 
“dare la parte migliore di sé al prossimo”, 
lasciando da parte il proprio ego. 
Siamo una realtà che vive di idealità, un’eredità 
preziosa, che deve stimolare la volontà di 
ciascuno di noi a lavorare per tramandare la nostra 
storia, le nostre passioni e i nostri valori.

        
Il presidente

       
        Giovanni Colombo
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Abbiamo pensato di mettere a disposizione il 
nostro tempo, per poi accorgerci che quello
trascorso assieme era il tempo migliore della 
nostra giornata.
Abbiamo pensato “a dare”, ma alla fine ci siamo 
resi conto che è molto più quello che
abbiamo ricevuto, in termini di entusiasmo, 
passione, voglia, amicizia, simpatia.
Abbiamo pensato di metterli “al centro” delle 
nostre “idee sportive”, per poi capire che sono
stati più bravi loro a circondarci con il loro modo di 
essere, così esuberante ma al tempo
stesso educato e rispettoso.
Nella diversità dei singoli, questo gruppo ha 
trovato l’alchimia dello star bene assieme, virtù
rara, di�cile da coltivare, ancor più da conservare; 
forse il segreto, sta in un sorriso!

Marco e Simone

ALLIEVI

Siamo molto contenti del gruppo che abbiamo 
quest’anno. Agli allenamenti i ragazzi sono 
presenti sempre tutti con impegno e voglia. I nuovi 
arrivati per la categoria (nati 2003) e i nuovi 
giocatori provenienti da altre società si sono 
inseriti bene nel gruppo. I timori di inizio stagione 
legati all’immaturità e alla possibile incostanza 
abbastanza tipica per questa età fortunatamente 
non sono stati confermati. Della rosa di 21 
giocatori, solo uno ha smesso durante la stagione.
In un paio di occasioni i ragazzi hanno esagerato, 
con qualche screzio a fine partita con gli avversari; 
ripresi dalla società, sembrano aver capito l’errore 
ed il loro comportamento è migliorato. Qualche 
volta anche lo sta� ha avuto un comportamento 
“sopra le righe” durante le partite, perché preso 
dalla foga agonistica, che è costato qualche 
giornata di squalifica: di questo ci scusiamo 
perché chiaramente non è un buon esempio per i 
nostri ragazzi.
Dal punto di vista calcistico, il campionato ci sta 
regalando tante soddisfazioni, con molti risultati 
positivi e poche delusioni. In diverse partite si è 
visto un ottimo gioco da parte della squadra; gli 
allievi hanno fatto anche notevoli miglioramenti 
dal punto di vista tattico, provando diversi moduli 
(dall’iniziale 4-4-2 al più recente 4-3-3). Il 
campionato Allievi è abbastanza competitivo ma i 
ragazzi stanno giocando tutti a turno, chi più chi 
meno, con una buona integrazione tra i “vecchi” 
2002 e i “giovani” 2003 (e un 2004!).
Siamo molto orgogliosi anche del fatto che la 
Juniores chiama ogni tanto i nostri ragazzi: vuol 

dire che il lavoro che stiamo svolgendo sta 
portando risultati positivi e viene ben visto dalle 
categorie superiori. La collaborazione con gli altri 
allenatori è sempre stata ottima e ci consultiamo 
spesso; anche nel caso in cui abbiamo avuto 
bisogno di qualche giocatore dei giovanissimi c’è 
sempre stata piena disponibilità.
Per fortuna quest’anno abbiamo un buon numero 
di giocatori e questo non ci mette in di�coltà alle 
partite e agli allenamenti, potendo a�rontare le 
gare sempre con una panchina “a�ollata” e gli 
allenamenti con un gruppo numeroso e partecipe.
Usiamo questa relazione per ringraziare tutti e 
porgere i migliori saluti, sperando che a fine anno 
si possa confermare questo bilancio sicuramente 
positivo, magari con qualcosa di importante da 
festeggiare tutti insieme.

Lo sta� Allievi
Gianluca Corno,  Stefano Limonta, Matteo Perego,  
Daniele Ghezzi 

JUNIORES

Tirando le somme di quest'anno, la stagione della 
Juniores è da considerarsi positiva per vari aspetti.
Il  nuovo  allenatore  Ivan  Galbiati,  supportato  dai 
suoi  collaboratori Cristiano  Sironi  e  Sergio 
Brambilla  e  dal  dirigente  Celestino  Riva, ha 
introdotto nuove metodologie di allenamento che 
hanno  richiesto un  pò  di  tempo  per  essere 
assimilate  dal  gruppo  ma  nello  stesso tempo 
hanno  portato  la  squadra  a  un  buon  livello  di 
gioco, di intensità e di condizione atletica.

Le aspettative erano sicuramente alte per questi 
ragazzi  che  sono partiti  molto  forte,  sia  in 
campionato che in Coppa Lombardia, ma che alla 
lunga  hanno  pagato  un  po'  di  calo  di 
concentrazione e in alcune partite la poca fiducia 
nelle proprie potenzialità.

In  ogni  caso  questo  gruppo  va  elogiato 
complessivamente  per l'impegno  profuso  sia 
durante  gli  allenamenti  che  durante  le  gare di 
campionato dove il più delle volte ha dimostrato di 
saper giocare un calcio piacevole e propositivo.

Tra  le  note  liete  di  questa  stagione  c'è  da 
sottolineare  sia  la collaborazione  con  la  prima 
squadra  che  ha  visto  integrare  in  rosa 
definitivamente il diciassettenne Riccardo Brenna 
ed  esordire  il coetaneo  Simone  Villa  e  sia  la 
collaborazione con gli Allievi che ha portato alcuni 

miei collaboratori Emiliano e Francesco, sempre 
sul pezzo e disponibilissimi su tutti i fronti. 
Infine i ragazzi che ad ogni allenamento vengono 
sorridenti e carichi di aspettative, momento 
questo, insieme alla partita, dove danno tutto e 
rendono ancora più bello il mio lavoro ed il 
rapporto con loro! 

 Alessandro Canducci

GIOVANISSIMI 2005

Nella categoria “1° anno Giovanissimi 2005” in cui 
si può già intravedere la predisposizione dei 
ragazzi al Calcio, attività sportiva di squadra, in cui 
si a�rontano situazioni diverse prima mai 
sostenute e dove inizia ad esserci una certa 
selezione.
Categoria che vista l’età, parecchi ragazzi pagano 
lo scotto fisico a cui devono cercare di sopperire 
con impegno maggiore ed accettare scelte di 
gioco, dove giocare in 11 comporta una maggiore 
prestazione fisica e tecnico tattica dettata anche 
dalle diverse dimensioni del campo di gioco. Così 
come la presenza di un arbitro, i tempi di gioco 
maggiori e le regole diverse (non si è più obbligati 
a cambiare tutti i giocatori in panchina).
Quindi è necessario un maggior e costante 
impegno durante gli allenamenti, il rispetto delle 
regole sul campo e nello spogliatoi, che portano a 
premiare chi merita.
Altro discorso è stato avere a disposizione solo 15 
ragazzi, senza un portiere.
Ringrazio per la disponibilità Mister Alessandro “ 
2006” che mi ha messo sempre a disposizione i 
suoi ragazzi, dando con la loro presenza, un valido 
contributo alla disputa del campionato.
Un grosso grazie va a Giovanni , per i ragazzi 
“Beso”, sempre presente e persona 
disponibilissima, ad Ema “Lele” un ragazzo molto 
posato che mi ha dato una grossa mano sia 
durante gli allenamenti che nelle partite, gestendo 
insieme le situazioni con molto impegno.
Un particolare ringraziamento va ad Ivan, sempre 
disponibile, pronto a risolvere qualsiasi quotidiana 
problematica e presente al bisogno.
Detto questo, tutto sommato, qualche piccola 
soddisfazione ce la siamo presa, è stata dura con 
parecchi ragazzi far capire quali fossero le 
richieste. Fra alti e bassi , incavolature varie, 
allenamenti fatti male, discorsi fatti e rifatti sia alla 
squadra che singolarmente, qualche 
miglioramento dall’inizio della stagione si 
riscontra; ma non basta, bisogna migliorarsi molto, 

supportati anche dalle famiglie così da creare 
assieme una sinergia, che possa far migliorare il 
ragazzo sotto tutti gli aspetti.
Per giocare a calcio ci vogliono tecnica, tattica, 
personalità, rispetto del gruppo e delle regole, 
impegno, sacrificio, apprendimento, obiettivi, 
comportamento e tanta voglia di divertirsi…senza 
dimenticare le proprie qualità.

Vittorio Pomini

GIOVANISSIMI 2004

La tradizionale relazione sull’attività del settore 
giovanile ci consente di tirare le somme di
questo biennio di convivenza con il gruppo dei 
ragazzi del 2004; stiamo parlando di due
annate sportive completamente diverse: la prima, 
infatti, vissuta in un campionato “misto”,
con la presenza (discreta ma importantissima) dei 
2003, che sono stati, in campo e fuori, un
ottimo esempio; la seconda, invece, in un 
campionato “puro”, certamente più complesso ma
anche maggiormente stimolante e formativo.
La strada scelta è stata quella di dare ai ragazzi 
non tanto la soluzione, bensì di bombardarli
di stimoli che li aiutassero ad a�rontare ogni tipo di 
problema con la loro testa; potevamo
decidere di guidarli, come nei videogiochi, 
abbiamo invece preferito accettare l’errore come
parte, integrante ed inevitabile, del processo di 
crescita; potevamo allenarli alla maratona,
abbiamo invece optato per un progetto diverso, 
magari strano (quante sfide a palla-rugby!!!),
ma sempre coerente con l’idea che, al centro del 
nostro mondo, ci sono proprio loro!
Tutto ciò non poteva nascere, e crescere, se 
“dall’altra parte della barricata” non avessimo
trovato… loro (in rigoroso ordine casuale): Luca, 
Cri, Panza, Panc, Tommy, Lolli, Zen,
Sanna, Nichi, Samu, Andre, Bunes, Ivan, Matti.
Come possiamo, in poche righe, trasmettere a chi 
ci sta leggendo “il valore” di questo
gruppo, e quanto è stato bello poter vivere, 
insieme, diverse esperienze?
Abbiamo pensato di dar loro tanti stimoli… ma 
quante volte loro ci hanno stimolato, con un
sorriso, un goal, una bella giocata, uno scherzo 
compiuto nel sacro mondo degli spogliatoi?
Abbiamo pensato di aiutarli a crescere, ma... siamo 
sicuri che non sono stati più bravi loro a
tenerci giovani, a coinvolgerci nella loro realtà e a 
farci sentire parte integrante della loro
vita?

SEZIONE CALCIO 
Overview 

PRIMI CALCI

I numeri hanno il pregio di fotografare e fissare 
nero su bianco l’andamento di un’annata ed è un 
piacere poter a�ermare che anche per la stagione 
sportiva 2018 2019 è stato tagliato il traguardo dei 
30 (circa) iscritti, con una presenza alle sedute 
ampiamente superiore al 95%. Questi due 
semplici dati evidenziano un ottimo stato di salute 
della scuola calcio, frutto di strutture e attività 
adeguate, che cominciano a essere di interesse 
anche per i più piccoli.
Fermarsi ai dati sarebbe fin troppo banale, 
semplicistico, la scuola calcio è molto di più, è
soprattutto gioco, da non confondere con il 
passatempo. Per meglio spiegare questo
concetto mi rifarò alla frase di un collega che ho 
avuto il piacere e la fortuna di incontrare
lungo la strada della mia formazione...

“Il gioco e’ un formidabile strumento di 
apprendimento perché non addestra ma forma, 
ovvero tras-forma il mondo magico del bambino in 
un mondo reale.
E’ un’attività molto significativa che coinvolge 
tutte le sfere della personalità e propone
molteplici situazioni della vita: l’io, l’altro, le regole, 
il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la
lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, la 
rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc….”
Mogni

In questa frase, tutt’altro che scontata, è racchiusa 
una filosofia sportiva , che società e
genitori dovrebbero tenere presente.
I primi come ambasciatori e promotori del gioco 
legato allo sport all’interno di altre realtà
formative come potrebbe essere la scuola.
I secondi come garanti di un’attività che per un 
bambino è tutt’altro che gratuita, costa
impegno e dedizione. Comprendere questo 
aspetto significa dare importanza al loro
gioco , a quel piccolo mondo dove si ritrovano 
autonomi pronti per muovere i primi passi
per diventare grandi.
 
Marina Redaelli

ESORDIENTI 2006

I ragazzi quest'anno sono stati qualcosa di 
davvero sorprendente, con cui è risultato molto 
facile e piacevole lavorare. Tutta la fatica e 
l'impegno messo lo scorso anno per creare loro un 
ambiente positivo, costruttivo, stimolante e 
recuperare le mancanze degli anni passati si sono 
rivelati assolutamente utili ed e�caci. Ora posso 
dire, senza alcun dubbio, di aver creato un gruppo 
unito, maturo e con le giuste basi per a�rontare 
dall'anno prossimo la categoria giovanissimi, 
primo anno di agonismo e spesso sinonimo di 
nuove e forti di�coltà. 

Il calciatore "pensante" è il mio obiettivo da 
sempre ed il mio modo di lavorare vuole portare
proprio a quello, perchè un giocatore che sa 
riconoscere le situazioni e sa applicare la risposta 
adeguata, avrà sempre un vantaggio 
sull'avversario, indipendentemente dal suo livello 
di bravura. 
Ai miei ragazzi dico sempre di cercare di allenare 
e migliorare ogni loro capacità, anche la più 
piccola e semplice perchè avere "più carte buone 
nel proprio mazzo", li aiuterà ad essere sempre 
protagonisti e pronti all'interno di ogni squadra e 
con qualsiasi allenatore. 

Sicuramente la cosa più di�cile, vista anche la 
giovane età, è quella di dar loro la giusta mentalità, 
a�rontare ogni avversario come se fosse il più 
forte e non dare nulla per scontato o adagiarsi 
sulle proprie abilità. Ma anche in questo caso 
abbiamo recuperato molto e siamo riusciti a fare 
grossi passi in avanti. 
Educazione e rispetto delle regole, degli avversari 
e dell’arbitro sono concetti ben chiari ed impressi 
nelle loro giovani e complicate testoline, altro 
punto fondamentale su cui mi impegno molto e mi 
fa essere soddisfatto di loro. 

Come ogni anno ringrazio la società per la fiducia 
(quest'anno anche per averci messo a 
disposizione il campo sintetico che permette a tutti 
di alzare la qualità del lavoro e di conseguenza 
l'asticella degli obiettivi), i genitori che non 
smettono mai di sostenerli nel modo corretto ed i 

di loro a esordire positivamente tra gli juniores.

Concludendo,  resta  il  rammarico  di  non  aver 
centrato la vittoria del campionato ma è doveroso 
sottolineare che anche in questa stagione,
come  ormai  da  parecchi  anni,  la  Juniores  abbia 
lottato  nelle  prime posizioni  di  classifica 
nonostante il cambio di girone di Lecco
composto da squadre di un livello mediamente più 
alto rispetto agli anni scorsi.

L'obiettivo è che il  lavoro svolto quest'anno sia la 
base  per migliorarsi  nella  prossima  stagione  a 
livello  tecnico,  caratteriale e  di  risultati  con  la 
speranza di preparare sempre nuovi giovani da
aggregare alla prima squadra.

Lo sta� Juniores
Ivan Galbiati , Cristiano Sironi, Sergio Brambilla, 
Celestino Riva

I CATEGORIA

Terminata la passata stagione con la trionfale ed 
altrettanto storica promozione in Prima categoria 
la dirigenza della nostra prima squadra ha subito 
iniziato a mettere le basi per la nuova avventura.
In conseguenza dell'ottima gestione, relativa alla 
stagione conclusa, lo sta� tecnico è stato 
confermato nella sua interezza. Al fianco 
dell'allenatore Bonfanti e del suo secondo Sala ci 
saranno ancora il preparatore dei portieri Cagliani, 
il guardalinee Mercuri ,Montanelli Giuliano il 
responsabile sanitario Pozzi ed il team manager 
Pirotta.
L'obiettivo u�ciale prefissato è una salvezza 
tranquilla da raggiungere con il fine preciso di 
inserire alcuni dei nostri giovani tra i punti di forza 
della squadra e mettere le basi per il futuro. 
Ovviamente per fare ciò nel pieno rispetto della 
nuova categoria e delle rinnovate regole sui 
giovani lo sta� è intervenuto sul mercato andando 
a ra�orzare l'ossatura della squadra con alcuni 
elementi di esperienza a�ancando loro alcuni 
promettenti giovani. Piacevole conferma positiva è 
la nota che anche quest'anno, tutti gli elementi 
della passata stagione, confermati dalla dirigenza, 
hanno accettato di buon grado di rimanere a far 
parte della famiglia ARS. A conferma del buon 
lavoro svolto negli anni passati da tutto il nostro 
settore giovanile tra i confermati ci sono tre 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio ai quali se ne 
a�anca un quarto, Agostoni, promosso in prima 
squadra dalla Juniores. Per  la consueta riunione di 

presentazione di Luglio è tutto pronto: squadra, 
sta�, date e programma di preparazione. A metà 
Agosto iniziamo la preparazione estiva. I ragazzi 
lavorano con serietà e dedizione sotto l'attenta 
guida del Mister. Come da tradizione partecipiamo 
alla Coppa Lombardia per iniziare ad inserire 
l'intensità e la giusta concentrazione che si 
possono trovare solo in partite u�ciali. Le 
sensazioni sono di una squadra ancora da 
amalgamare ma con una buona propensione al 
lavoro, ricca di entusiasmo per quanto fatto nella 
passata stagione e vogliosa di dimostrare di poter 
dire la sua in prima categoria. Il 9 Settembre parte 
il nostro campionato. Andiamo ad a�rontare una 
delle pretendenti al titolo finale, l'attesa è molta e 
la curiosità di capire cosa ci aspetta si infrange 
sulla realtà di una misura con la categoria ancora 
da prendere. Nota ancora più grave è l'infortunio a 
Cagliani, uno dei senatori della nostra difesa, per 
lui il campionato finisce dopo poco più di un'ora di 
gioco. Coscienti del tanto lavoro che ci aspetta 
riprendiamo a lavorare ed a�rontiamo le partire 
successive con la sensazione che ci manchi 
veramente poco per essere al pari di compagini 
che a�rontano la categoria da diversi anni. 
Purtroppo però i risultati dicono che questa lacuna 
non si colma ed alla settima giornata abbiamo 
totalizzato solo tre punti. La dirigenza è costretta, 
suo malgrado, a rivedere la guida tecnica della 
squadra per cercare di dare quella scossa 
necessaria per riprendere il comando di una nave 
che sembra ormai in balia degli eventi. A ricoprire 
il ruolo di allenatore della prima squadra viene 
chiamato Mister Fausto Cattaneo, nome noto del 
calcio lecchese e comasco. Con entusiasmo il 
nuovo Mister mette a disposizione della Società 
tutta la sua esperienza e senza pretendere alcun 
innesto nella rosa inizia fin da subito a lavorare per 
trasmettere la giusta determinazione ai ragazzi. La 
tendenza cambia immediatamente e una serie 
importante di vittorie dimostra che il gruppo ha 
delle potenzialità ed ha trovato la maniera corretta 
di esprimerle. Come sempre avviene in questi casi, 
i buoni risultati portano serenità ed entusiasmo e 
l'aria che si respira è decisamente migliore. Nel 
frattempo anche il tanto atteso campo sintetico di 
allenamento è stato ultimato e la squadra in 
trasferta per qualche tempo a Calco può tornare a 
“casa”. La fine del girone di ritorno ci vede fuori 
dalla zona play out con un'ottima serie positiva alle 
spalle. Purtroppo però dobbiamo nuovamente 
fare i conti con gli infortuni e perdiamo il nostro 
capitano D'Angeli (per tutti Ciccio), per lui termina 
la stagione da giocatore ed inizia quella da vice 

allenatore. Per colmare il vuoto lasciato a 
centrocampo viene promosso dalla Juniores 
Riccardo Brenna, altro giovane del nostro settore 
giovanile. Il Mister, in accordo con la società, 
decide di a�dare l'onere e l'onore della fascia di 
capitano a Mercuri, anche lui giovane del nostro 
vivaio da qualche anno pedina fondamentale della 
prima squadra. Il girone di ritorno comincia come 
meglio non potrebbe, andiamo a prenderci la 
rivincita contro quelle squadre che ci avevano 
battuto nel girone di andata ed alla settima 
giornata ci troviamo ad aver fatto cinque vittorie e 
due pareggi, arrivando così a piazzarci nel gruppo 
dei play o�. Come sempre, a questo punto 
bisognerà vedere quali verdetti porterà la 
primavera coscienti delle nostre potenzialità e del 
buon campionato fino a qui disputato.  Le basi per 
la prima categoria sono state poste, adesso 
dobbiamo lavorare sui dettagli per poter mettere 
altri mattoncini e proseguire il nostro cammino 

Dario Murgia 



Abbiamo pensato di mettere a disposizione il 
nostro tempo, per poi accorgerci che quello
trascorso assieme era il tempo migliore della 
nostra giornata.
Abbiamo pensato “a dare”, ma alla fine ci siamo 
resi conto che è molto più quello che
abbiamo ricevuto, in termini di entusiasmo, 
passione, voglia, amicizia, simpatia.
Abbiamo pensato di metterli “al centro” delle 
nostre “idee sportive”, per poi capire che sono
stati più bravi loro a circondarci con il loro modo di 
essere, così esuberante ma al tempo
stesso educato e rispettoso.
Nella diversità dei singoli, questo gruppo ha 
trovato l’alchimia dello star bene assieme, virtù
rara, di�cile da coltivare, ancor più da conservare; 
forse il segreto, sta in un sorriso!

Marco e Simone

ALLIEVI

Siamo molto contenti del gruppo che abbiamo 
quest’anno. Agli allenamenti i ragazzi sono 
presenti sempre tutti con impegno e voglia. I nuovi 
arrivati per la categoria (nati 2003) e i nuovi 
giocatori provenienti da altre società si sono 
inseriti bene nel gruppo. I timori di inizio stagione 
legati all’immaturità e alla possibile incostanza 
abbastanza tipica per questa età fortunatamente 
non sono stati confermati. Della rosa di 21 
giocatori, solo uno ha smesso durante la stagione.
In un paio di occasioni i ragazzi hanno esagerato, 
con qualche screzio a fine partita con gli avversari; 
ripresi dalla società, sembrano aver capito l’errore 
ed il loro comportamento è migliorato. Qualche 
volta anche lo sta� ha avuto un comportamento 
“sopra le righe” durante le partite, perché preso 
dalla foga agonistica, che è costato qualche 
giornata di squalifica: di questo ci scusiamo 
perché chiaramente non è un buon esempio per i 
nostri ragazzi.
Dal punto di vista calcistico, il campionato ci sta 
regalando tante soddisfazioni, con molti risultati 
positivi e poche delusioni. In diverse partite si è 
visto un ottimo gioco da parte della squadra; gli 
allievi hanno fatto anche notevoli miglioramenti 
dal punto di vista tattico, provando diversi moduli 
(dall’iniziale 4-4-2 al più recente 4-3-3). Il 
campionato Allievi è abbastanza competitivo ma i 
ragazzi stanno giocando tutti a turno, chi più chi 
meno, con una buona integrazione tra i “vecchi” 
2002 e i “giovani” 2003 (e un 2004!).
Siamo molto orgogliosi anche del fatto che la 
Juniores chiama ogni tanto i nostri ragazzi: vuol 

dire che il lavoro che stiamo svolgendo sta 
portando risultati positivi e viene ben visto dalle 
categorie superiori. La collaborazione con gli altri 
allenatori è sempre stata ottima e ci consultiamo 
spesso; anche nel caso in cui abbiamo avuto 
bisogno di qualche giocatore dei giovanissimi c’è 
sempre stata piena disponibilità.
Per fortuna quest’anno abbiamo un buon numero 
di giocatori e questo non ci mette in di�coltà alle 
partite e agli allenamenti, potendo a�rontare le 
gare sempre con una panchina “a�ollata” e gli 
allenamenti con un gruppo numeroso e partecipe.
Usiamo questa relazione per ringraziare tutti e 
porgere i migliori saluti, sperando che a fine anno 
si possa confermare questo bilancio sicuramente 
positivo, magari con qualcosa di importante da 
festeggiare tutti insieme.

Lo sta� Allievi
Gianluca Corno,  Stefano Limonta, Matteo Perego,  
Daniele Ghezzi 

JUNIORES

Tirando le somme di quest'anno, la stagione della 
Juniores è da considerarsi positiva per vari aspetti.
Il  nuovo  allenatore  Ivan  Galbiati,  supportato  dai 
suoi  collaboratori Cristiano  Sironi  e  Sergio 
Brambilla  e  dal  dirigente  Celestino  Riva, ha 
introdotto nuove metodologie di allenamento che 
hanno  richiesto un  pò  di  tempo  per  essere 
assimilate  dal  gruppo  ma  nello  stesso tempo 
hanno  portato  la  squadra  a  un  buon  livello  di 
gioco, di intensità e di condizione atletica.

Le aspettative erano sicuramente alte per questi 
ragazzi  che  sono partiti  molto  forte,  sia  in 
campionato che in Coppa Lombardia, ma che alla 
lunga  hanno  pagato  un  po'  di  calo  di 
concentrazione e in alcune partite la poca fiducia 
nelle proprie potenzialità.

In  ogni  caso  questo  gruppo  va  elogiato 
complessivamente  per l'impegno  profuso  sia 
durante  gli  allenamenti  che  durante  le  gare di 
campionato dove il più delle volte ha dimostrato di 
saper giocare un calcio piacevole e propositivo.

Tra  le  note  liete  di  questa  stagione  c'è  da 
sottolineare  sia  la collaborazione  con  la  prima 
squadra  che  ha  visto  integrare  in  rosa 
definitivamente il diciassettenne Riccardo Brenna 
ed  esordire  il coetaneo  Simone  Villa  e  sia  la 
collaborazione con gli Allievi che ha portato alcuni 

miei collaboratori Emiliano e Francesco, sempre 
sul pezzo e disponibilissimi su tutti i fronti. 
Infine i ragazzi che ad ogni allenamento vengono 
sorridenti e carichi di aspettative, momento 
questo, insieme alla partita, dove danno tutto e 
rendono ancora più bello il mio lavoro ed il 
rapporto con loro! 

 Alessandro Canducci

GIOVANISSIMI 2005

Nella categoria “1° anno Giovanissimi 2005” in cui 
si può già intravedere la predisposizione dei 
ragazzi al Calcio, attività sportiva di squadra, in cui 
si a�rontano situazioni diverse prima mai 
sostenute e dove inizia ad esserci una certa 
selezione.
Categoria che vista l’età, parecchi ragazzi pagano 
lo scotto fisico a cui devono cercare di sopperire 
con impegno maggiore ed accettare scelte di 
gioco, dove giocare in 11 comporta una maggiore 
prestazione fisica e tecnico tattica dettata anche 
dalle diverse dimensioni del campo di gioco. Così 
come la presenza di un arbitro, i tempi di gioco 
maggiori e le regole diverse (non si è più obbligati 
a cambiare tutti i giocatori in panchina).
Quindi è necessario un maggior e costante 
impegno durante gli allenamenti, il rispetto delle 
regole sul campo e nello spogliatoi, che portano a 
premiare chi merita.
Altro discorso è stato avere a disposizione solo 15 
ragazzi, senza un portiere.
Ringrazio per la disponibilità Mister Alessandro “ 
2006” che mi ha messo sempre a disposizione i 
suoi ragazzi, dando con la loro presenza, un valido 
contributo alla disputa del campionato.
Un grosso grazie va a Giovanni , per i ragazzi 
“Beso”, sempre presente e persona 
disponibilissima, ad Ema “Lele” un ragazzo molto 
posato che mi ha dato una grossa mano sia 
durante gli allenamenti che nelle partite, gestendo 
insieme le situazioni con molto impegno.
Un particolare ringraziamento va ad Ivan, sempre 
disponibile, pronto a risolvere qualsiasi quotidiana 
problematica e presente al bisogno.
Detto questo, tutto sommato, qualche piccola 
soddisfazione ce la siamo presa, è stata dura con 
parecchi ragazzi far capire quali fossero le 
richieste. Fra alti e bassi , incavolature varie, 
allenamenti fatti male, discorsi fatti e rifatti sia alla 
squadra che singolarmente, qualche 
miglioramento dall’inizio della stagione si 
riscontra; ma non basta, bisogna migliorarsi molto, 

supportati anche dalle famiglie così da creare 
assieme una sinergia, che possa far migliorare il 
ragazzo sotto tutti gli aspetti.
Per giocare a calcio ci vogliono tecnica, tattica, 
personalità, rispetto del gruppo e delle regole, 
impegno, sacrificio, apprendimento, obiettivi, 
comportamento e tanta voglia di divertirsi…senza 
dimenticare le proprie qualità.

Vittorio Pomini

GIOVANISSIMI 2004

La tradizionale relazione sull’attività del settore 
giovanile ci consente di tirare le somme di
questo biennio di convivenza con il gruppo dei 
ragazzi del 2004; stiamo parlando di due
annate sportive completamente diverse: la prima, 
infatti, vissuta in un campionato “misto”,
con la presenza (discreta ma importantissima) dei 
2003, che sono stati, in campo e fuori, un
ottimo esempio; la seconda, invece, in un 
campionato “puro”, certamente più complesso ma
anche maggiormente stimolante e formativo.
La strada scelta è stata quella di dare ai ragazzi 
non tanto la soluzione, bensì di bombardarli
di stimoli che li aiutassero ad a�rontare ogni tipo di 
problema con la loro testa; potevamo
decidere di guidarli, come nei videogiochi, 
abbiamo invece preferito accettare l’errore come
parte, integrante ed inevitabile, del processo di 
crescita; potevamo allenarli alla maratona,
abbiamo invece optato per un progetto diverso, 
magari strano (quante sfide a palla-rugby!!!),
ma sempre coerente con l’idea che, al centro del 
nostro mondo, ci sono proprio loro!
Tutto ciò non poteva nascere, e crescere, se 
“dall’altra parte della barricata” non avessimo
trovato… loro (in rigoroso ordine casuale): Luca, 
Cri, Panza, Panc, Tommy, Lolli, Zen,
Sanna, Nichi, Samu, Andre, Bunes, Ivan, Matti.
Come possiamo, in poche righe, trasmettere a chi 
ci sta leggendo “il valore” di questo
gruppo, e quanto è stato bello poter vivere, 
insieme, diverse esperienze?
Abbiamo pensato di dar loro tanti stimoli… ma 
quante volte loro ci hanno stimolato, con un
sorriso, un goal, una bella giocata, uno scherzo 
compiuto nel sacro mondo degli spogliatoi?
Abbiamo pensato di aiutarli a crescere, ma... siamo 
sicuri che non sono stati più bravi loro a
tenerci giovani, a coinvolgerci nella loro realtà e a 
farci sentire parte integrante della loro
vita?

PRIMI CALCI

I numeri hanno il pregio di fotografare e fissare 
nero su bianco l’andamento di un’annata ed è un 
piacere poter a�ermare che anche per la stagione 
sportiva 2018 2019 è stato tagliato il traguardo dei 
30 (circa) iscritti, con una presenza alle sedute 
ampiamente superiore al 95%. Questi due 
semplici dati evidenziano un ottimo stato di salute 
della scuola calcio, frutto di strutture e attività 
adeguate, che cominciano a essere di interesse 
anche per i più piccoli.
Fermarsi ai dati sarebbe fin troppo banale, 
semplicistico, la scuola calcio è molto di più, è
soprattutto gioco, da non confondere con il 
passatempo. Per meglio spiegare questo
concetto mi rifarò alla frase di un collega che ho 
avuto il piacere e la fortuna di incontrare
lungo la strada della mia formazione...

“Il gioco e’ un formidabile strumento di 
apprendimento perché non addestra ma forma, 
ovvero tras-forma il mondo magico del bambino in 
un mondo reale.
E’ un’attività molto significativa che coinvolge 
tutte le sfere della personalità e propone
molteplici situazioni della vita: l’io, l’altro, le regole, 
il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la
lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, la 
rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc….”
Mogni

In questa frase, tutt’altro che scontata, è racchiusa 
una filosofia sportiva , che società e
genitori dovrebbero tenere presente.
I primi come ambasciatori e promotori del gioco 
legato allo sport all’interno di altre realtà
formative come potrebbe essere la scuola.
I secondi come garanti di un’attività che per un 
bambino è tutt’altro che gratuita, costa
impegno e dedizione. Comprendere questo 
aspetto significa dare importanza al loro
gioco , a quel piccolo mondo dove si ritrovano 
autonomi pronti per muovere i primi passi
per diventare grandi.
 
Marina Redaelli

ESORDIENTI 2006

I ragazzi quest'anno sono stati qualcosa di 
davvero sorprendente, con cui è risultato molto 
facile e piacevole lavorare. Tutta la fatica e 
l'impegno messo lo scorso anno per creare loro un 
ambiente positivo, costruttivo, stimolante e 
recuperare le mancanze degli anni passati si sono 
rivelati assolutamente utili ed e�caci. Ora posso 
dire, senza alcun dubbio, di aver creato un gruppo 
unito, maturo e con le giuste basi per a�rontare 
dall'anno prossimo la categoria giovanissimi, 
primo anno di agonismo e spesso sinonimo di 
nuove e forti di�coltà. 

Il calciatore "pensante" è il mio obiettivo da 
sempre ed il mio modo di lavorare vuole portare
proprio a quello, perchè un giocatore che sa 
riconoscere le situazioni e sa applicare la risposta 
adeguata, avrà sempre un vantaggio 
sull'avversario, indipendentemente dal suo livello 
di bravura. 
Ai miei ragazzi dico sempre di cercare di allenare 
e migliorare ogni loro capacità, anche la più 
piccola e semplice perchè avere "più carte buone 
nel proprio mazzo", li aiuterà ad essere sempre 
protagonisti e pronti all'interno di ogni squadra e 
con qualsiasi allenatore. 

Sicuramente la cosa più di�cile, vista anche la 
giovane età, è quella di dar loro la giusta mentalità, 
a�rontare ogni avversario come se fosse il più 
forte e non dare nulla per scontato o adagiarsi 
sulle proprie abilità. Ma anche in questo caso 
abbiamo recuperato molto e siamo riusciti a fare 
grossi passi in avanti. 
Educazione e rispetto delle regole, degli avversari 
e dell’arbitro sono concetti ben chiari ed impressi 
nelle loro giovani e complicate testoline, altro 
punto fondamentale su cui mi impegno molto e mi 
fa essere soddisfatto di loro. 

Come ogni anno ringrazio la società per la fiducia 
(quest'anno anche per averci messo a 
disposizione il campo sintetico che permette a tutti 
di alzare la qualità del lavoro e di conseguenza 
l'asticella degli obiettivi), i genitori che non 
smettono mai di sostenerli nel modo corretto ed i 

di loro a esordire positivamente tra gli juniores.

Concludendo,  resta  il  rammarico  di  non  aver 
centrato la vittoria del campionato ma è doveroso 
sottolineare che anche in questa stagione,
come  ormai  da  parecchi  anni,  la  Juniores  abbia 
lottato  nelle  prime posizioni  di  classifica 
nonostante il cambio di girone di Lecco
composto da squadre di un livello mediamente più 
alto rispetto agli anni scorsi.

L'obiettivo è che il  lavoro svolto quest'anno sia la 
base  per migliorarsi  nella  prossima  stagione  a 
livello  tecnico,  caratteriale e  di  risultati  con  la 
speranza di preparare sempre nuovi giovani da
aggregare alla prima squadra.

Lo sta� Juniores
Ivan Galbiati , Cristiano Sironi, Sergio Brambilla, 
Celestino Riva

I CATEGORIA

Terminata la passata stagione con la trionfale ed 
altrettanto storica promozione in Prima categoria 
la dirigenza della nostra prima squadra ha subito 
iniziato a mettere le basi per la nuova avventura.
In conseguenza dell'ottima gestione, relativa alla 
stagione conclusa, lo sta� tecnico è stato 
confermato nella sua interezza. Al fianco 
dell'allenatore Bonfanti e del suo secondo Sala ci 
saranno ancora il preparatore dei portieri Cagliani, 
il guardalinee Mercuri ,Montanelli Giuliano il 
responsabile sanitario Pozzi ed il team manager 
Pirotta.
L'obiettivo u�ciale prefissato è una salvezza 
tranquilla da raggiungere con il fine preciso di 
inserire alcuni dei nostri giovani tra i punti di forza 
della squadra e mettere le basi per il futuro. 
Ovviamente per fare ciò nel pieno rispetto della 
nuova categoria e delle rinnovate regole sui 
giovani lo sta� è intervenuto sul mercato andando 
a ra�orzare l'ossatura della squadra con alcuni 
elementi di esperienza a�ancando loro alcuni 
promettenti giovani. Piacevole conferma positiva è 
la nota che anche quest'anno, tutti gli elementi 
della passata stagione, confermati dalla dirigenza, 
hanno accettato di buon grado di rimanere a far 
parte della famiglia ARS. A conferma del buon 
lavoro svolto negli anni passati da tutto il nostro 
settore giovanile tra i confermati ci sono tre 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio ai quali se ne 
a�anca un quarto, Agostoni, promosso in prima 
squadra dalla Juniores. Per  la consueta riunione di 

presentazione di Luglio è tutto pronto: squadra, 
sta�, date e programma di preparazione. A metà 
Agosto iniziamo la preparazione estiva. I ragazzi 
lavorano con serietà e dedizione sotto l'attenta 
guida del Mister. Come da tradizione partecipiamo 
alla Coppa Lombardia per iniziare ad inserire 
l'intensità e la giusta concentrazione che si 
possono trovare solo in partite u�ciali. Le 
sensazioni sono di una squadra ancora da 
amalgamare ma con una buona propensione al 
lavoro, ricca di entusiasmo per quanto fatto nella 
passata stagione e vogliosa di dimostrare di poter 
dire la sua in prima categoria. Il 9 Settembre parte 
il nostro campionato. Andiamo ad a�rontare una 
delle pretendenti al titolo finale, l'attesa è molta e 
la curiosità di capire cosa ci aspetta si infrange 
sulla realtà di una misura con la categoria ancora 
da prendere. Nota ancora più grave è l'infortunio a 
Cagliani, uno dei senatori della nostra difesa, per 
lui il campionato finisce dopo poco più di un'ora di 
gioco. Coscienti del tanto lavoro che ci aspetta 
riprendiamo a lavorare ed a�rontiamo le partire 
successive con la sensazione che ci manchi 
veramente poco per essere al pari di compagini 
che a�rontano la categoria da diversi anni. 
Purtroppo però i risultati dicono che questa lacuna 
non si colma ed alla settima giornata abbiamo 
totalizzato solo tre punti. La dirigenza è costretta, 
suo malgrado, a rivedere la guida tecnica della 
squadra per cercare di dare quella scossa 
necessaria per riprendere il comando di una nave 
che sembra ormai in balia degli eventi. A ricoprire 
il ruolo di allenatore della prima squadra viene 
chiamato Mister Fausto Cattaneo, nome noto del 
calcio lecchese e comasco. Con entusiasmo il 
nuovo Mister mette a disposizione della Società 
tutta la sua esperienza e senza pretendere alcun 
innesto nella rosa inizia fin da subito a lavorare per 
trasmettere la giusta determinazione ai ragazzi. La 
tendenza cambia immediatamente e una serie 
importante di vittorie dimostra che il gruppo ha 
delle potenzialità ed ha trovato la maniera corretta 
di esprimerle. Come sempre avviene in questi casi, 
i buoni risultati portano serenità ed entusiasmo e 
l'aria che si respira è decisamente migliore. Nel 
frattempo anche il tanto atteso campo sintetico di 
allenamento è stato ultimato e la squadra in 
trasferta per qualche tempo a Calco può tornare a 
“casa”. La fine del girone di ritorno ci vede fuori 
dalla zona play out con un'ottima serie positiva alle 
spalle. Purtroppo però dobbiamo nuovamente 
fare i conti con gli infortuni e perdiamo il nostro 
capitano D'Angeli (per tutti Ciccio), per lui termina 
la stagione da giocatore ed inizia quella da vice 

allenatore. Per colmare il vuoto lasciato a 
centrocampo viene promosso dalla Juniores 
Riccardo Brenna, altro giovane del nostro settore 
giovanile. Il Mister, in accordo con la società, 
decide di a�dare l'onere e l'onore della fascia di 
capitano a Mercuri, anche lui giovane del nostro 
vivaio da qualche anno pedina fondamentale della 
prima squadra. Il girone di ritorno comincia come 
meglio non potrebbe, andiamo a prenderci la 
rivincita contro quelle squadre che ci avevano 
battuto nel girone di andata ed alla settima 
giornata ci troviamo ad aver fatto cinque vittorie e 
due pareggi, arrivando così a piazzarci nel gruppo 
dei play o�. Come sempre, a questo punto 
bisognerà vedere quali verdetti porterà la 
primavera coscienti delle nostre potenzialità e del 
buon campionato fino a qui disputato.  Le basi per 
la prima categoria sono state poste, adesso 
dobbiamo lavorare sui dettagli per poter mettere 
altri mattoncini e proseguire il nostro cammino 

Dario Murgia 



Abbiamo pensato di mettere a disposizione il 
nostro tempo, per poi accorgerci che quello
trascorso assieme era il tempo migliore della 
nostra giornata.
Abbiamo pensato “a dare”, ma alla fine ci siamo 
resi conto che è molto più quello che
abbiamo ricevuto, in termini di entusiasmo, 
passione, voglia, amicizia, simpatia.
Abbiamo pensato di metterli “al centro” delle 
nostre “idee sportive”, per poi capire che sono
stati più bravi loro a circondarci con il loro modo di 
essere, così esuberante ma al tempo
stesso educato e rispettoso.
Nella diversità dei singoli, questo gruppo ha 
trovato l’alchimia dello star bene assieme, virtù
rara, di�cile da coltivare, ancor più da conservare; 
forse il segreto, sta in un sorriso!

Marco e Simone

ALLIEVI

Siamo molto contenti del gruppo che abbiamo 
quest’anno. Agli allenamenti i ragazzi sono 
presenti sempre tutti con impegno e voglia. I nuovi 
arrivati per la categoria (nati 2003) e i nuovi 
giocatori provenienti da altre società si sono 
inseriti bene nel gruppo. I timori di inizio stagione 
legati all’immaturità e alla possibile incostanza 
abbastanza tipica per questa età fortunatamente 
non sono stati confermati. Della rosa di 21 
giocatori, solo uno ha smesso durante la stagione.
In un paio di occasioni i ragazzi hanno esagerato, 
con qualche screzio a fine partita con gli avversari; 
ripresi dalla società, sembrano aver capito l’errore 
ed il loro comportamento è migliorato. Qualche 
volta anche lo sta� ha avuto un comportamento 
“sopra le righe” durante le partite, perché preso 
dalla foga agonistica, che è costato qualche 
giornata di squalifica: di questo ci scusiamo 
perché chiaramente non è un buon esempio per i 
nostri ragazzi.
Dal punto di vista calcistico, il campionato ci sta 
regalando tante soddisfazioni, con molti risultati 
positivi e poche delusioni. In diverse partite si è 
visto un ottimo gioco da parte della squadra; gli 
allievi hanno fatto anche notevoli miglioramenti 
dal punto di vista tattico, provando diversi moduli 
(dall’iniziale 4-4-2 al più recente 4-3-3). Il 
campionato Allievi è abbastanza competitivo ma i 
ragazzi stanno giocando tutti a turno, chi più chi 
meno, con una buona integrazione tra i “vecchi” 
2002 e i “giovani” 2003 (e un 2004!).
Siamo molto orgogliosi anche del fatto che la 
Juniores chiama ogni tanto i nostri ragazzi: vuol 

dire che il lavoro che stiamo svolgendo sta 
portando risultati positivi e viene ben visto dalle 
categorie superiori. La collaborazione con gli altri 
allenatori è sempre stata ottima e ci consultiamo 
spesso; anche nel caso in cui abbiamo avuto 
bisogno di qualche giocatore dei giovanissimi c’è 
sempre stata piena disponibilità.
Per fortuna quest’anno abbiamo un buon numero 
di giocatori e questo non ci mette in di�coltà alle 
partite e agli allenamenti, potendo a�rontare le 
gare sempre con una panchina “a�ollata” e gli 
allenamenti con un gruppo numeroso e partecipe.
Usiamo questa relazione per ringraziare tutti e 
porgere i migliori saluti, sperando che a fine anno 
si possa confermare questo bilancio sicuramente 
positivo, magari con qualcosa di importante da 
festeggiare tutti insieme.

Lo sta� Allievi
Gianluca Corno,  Stefano Limonta, Matteo Perego,  
Daniele Ghezzi 

JUNIORES

Tirando le somme di quest'anno, la stagione della 
Juniores è da considerarsi positiva per vari aspetti.
Il  nuovo  allenatore  Ivan  Galbiati,  supportato  dai 
suoi  collaboratori Cristiano  Sironi  e  Sergio 
Brambilla  e  dal  dirigente  Celestino  Riva, ha 
introdotto nuove metodologie di allenamento che 
hanno  richiesto un  pò  di  tempo  per  essere 
assimilate  dal  gruppo  ma  nello  stesso tempo 
hanno  portato  la  squadra  a  un  buon  livello  di 
gioco, di intensità e di condizione atletica.

Le aspettative erano sicuramente alte per questi 
ragazzi  che  sono partiti  molto  forte,  sia  in 
campionato che in Coppa Lombardia, ma che alla 
lunga  hanno  pagato  un  po'  di  calo  di 
concentrazione e in alcune partite la poca fiducia 
nelle proprie potenzialità.

In  ogni  caso  questo  gruppo  va  elogiato 
complessivamente  per l'impegno  profuso  sia 
durante  gli  allenamenti  che  durante  le  gare di 
campionato dove il più delle volte ha dimostrato di 
saper giocare un calcio piacevole e propositivo.

Tra  le  note  liete  di  questa  stagione  c'è  da 
sottolineare  sia  la collaborazione  con  la  prima 
squadra  che  ha  visto  integrare  in  rosa 
definitivamente il diciassettenne Riccardo Brenna 
ed  esordire  il coetaneo  Simone  Villa  e  sia  la 
collaborazione con gli Allievi che ha portato alcuni 

miei collaboratori Emiliano e Francesco, sempre 
sul pezzo e disponibilissimi su tutti i fronti. 
Infine i ragazzi che ad ogni allenamento vengono 
sorridenti e carichi di aspettative, momento 
questo, insieme alla partita, dove danno tutto e 
rendono ancora più bello il mio lavoro ed il 
rapporto con loro! 

 Alessandro Canducci

GIOVANISSIMI 2005

Nella categoria “1° anno Giovanissimi 2005” in cui 
si può già intravedere la predisposizione dei 
ragazzi al Calcio, attività sportiva di squadra, in cui 
si a�rontano situazioni diverse prima mai 
sostenute e dove inizia ad esserci una certa 
selezione.
Categoria che vista l’età, parecchi ragazzi pagano 
lo scotto fisico a cui devono cercare di sopperire 
con impegno maggiore ed accettare scelte di 
gioco, dove giocare in 11 comporta una maggiore 
prestazione fisica e tecnico tattica dettata anche 
dalle diverse dimensioni del campo di gioco. Così 
come la presenza di un arbitro, i tempi di gioco 
maggiori e le regole diverse (non si è più obbligati 
a cambiare tutti i giocatori in panchina).
Quindi è necessario un maggior e costante 
impegno durante gli allenamenti, il rispetto delle 
regole sul campo e nello spogliatoi, che portano a 
premiare chi merita.
Altro discorso è stato avere a disposizione solo 15 
ragazzi, senza un portiere.
Ringrazio per la disponibilità Mister Alessandro “ 
2006” che mi ha messo sempre a disposizione i 
suoi ragazzi, dando con la loro presenza, un valido 
contributo alla disputa del campionato.
Un grosso grazie va a Giovanni , per i ragazzi 
“Beso”, sempre presente e persona 
disponibilissima, ad Ema “Lele” un ragazzo molto 
posato che mi ha dato una grossa mano sia 
durante gli allenamenti che nelle partite, gestendo 
insieme le situazioni con molto impegno.
Un particolare ringraziamento va ad Ivan, sempre 
disponibile, pronto a risolvere qualsiasi quotidiana 
problematica e presente al bisogno.
Detto questo, tutto sommato, qualche piccola 
soddisfazione ce la siamo presa, è stata dura con 
parecchi ragazzi far capire quali fossero le 
richieste. Fra alti e bassi , incavolature varie, 
allenamenti fatti male, discorsi fatti e rifatti sia alla 
squadra che singolarmente, qualche 
miglioramento dall’inizio della stagione si 
riscontra; ma non basta, bisogna migliorarsi molto, 

supportati anche dalle famiglie così da creare 
assieme una sinergia, che possa far migliorare il 
ragazzo sotto tutti gli aspetti.
Per giocare a calcio ci vogliono tecnica, tattica, 
personalità, rispetto del gruppo e delle regole, 
impegno, sacrificio, apprendimento, obiettivi, 
comportamento e tanta voglia di divertirsi…senza 
dimenticare le proprie qualità.

Vittorio Pomini

GIOVANISSIMI 2004

La tradizionale relazione sull’attività del settore 
giovanile ci consente di tirare le somme di
questo biennio di convivenza con il gruppo dei 
ragazzi del 2004; stiamo parlando di due
annate sportive completamente diverse: la prima, 
infatti, vissuta in un campionato “misto”,
con la presenza (discreta ma importantissima) dei 
2003, che sono stati, in campo e fuori, un
ottimo esempio; la seconda, invece, in un 
campionato “puro”, certamente più complesso ma
anche maggiormente stimolante e formativo.
La strada scelta è stata quella di dare ai ragazzi 
non tanto la soluzione, bensì di bombardarli
di stimoli che li aiutassero ad a�rontare ogni tipo di 
problema con la loro testa; potevamo
decidere di guidarli, come nei videogiochi, 
abbiamo invece preferito accettare l’errore come
parte, integrante ed inevitabile, del processo di 
crescita; potevamo allenarli alla maratona,
abbiamo invece optato per un progetto diverso, 
magari strano (quante sfide a palla-rugby!!!),
ma sempre coerente con l’idea che, al centro del 
nostro mondo, ci sono proprio loro!
Tutto ciò non poteva nascere, e crescere, se 
“dall’altra parte della barricata” non avessimo
trovato… loro (in rigoroso ordine casuale): Luca, 
Cri, Panza, Panc, Tommy, Lolli, Zen,
Sanna, Nichi, Samu, Andre, Bunes, Ivan, Matti.
Come possiamo, in poche righe, trasmettere a chi 
ci sta leggendo “il valore” di questo
gruppo, e quanto è stato bello poter vivere, 
insieme, diverse esperienze?
Abbiamo pensato di dar loro tanti stimoli… ma 
quante volte loro ci hanno stimolato, con un
sorriso, un goal, una bella giocata, uno scherzo 
compiuto nel sacro mondo degli spogliatoi?
Abbiamo pensato di aiutarli a crescere, ma... siamo 
sicuri che non sono stati più bravi loro a
tenerci giovani, a coinvolgerci nella loro realtà e a 
farci sentire parte integrante della loro
vita?

PRIMI CALCI

I numeri hanno il pregio di fotografare e fissare 
nero su bianco l’andamento di un’annata ed è un 
piacere poter a�ermare che anche per la stagione 
sportiva 2018 2019 è stato tagliato il traguardo dei 
30 (circa) iscritti, con una presenza alle sedute 
ampiamente superiore al 95%. Questi due 
semplici dati evidenziano un ottimo stato di salute 
della scuola calcio, frutto di strutture e attività 
adeguate, che cominciano a essere di interesse 
anche per i più piccoli.
Fermarsi ai dati sarebbe fin troppo banale, 
semplicistico, la scuola calcio è molto di più, è
soprattutto gioco, da non confondere con il 
passatempo. Per meglio spiegare questo
concetto mi rifarò alla frase di un collega che ho 
avuto il piacere e la fortuna di incontrare
lungo la strada della mia formazione...

“Il gioco e’ un formidabile strumento di 
apprendimento perché non addestra ma forma, 
ovvero tras-forma il mondo magico del bambino in 
un mondo reale.
E’ un’attività molto significativa che coinvolge 
tutte le sfere della personalità e propone
molteplici situazioni della vita: l’io, l’altro, le regole, 
il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la
lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, la 
rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc….”
Mogni

In questa frase, tutt’altro che scontata, è racchiusa 
una filosofia sportiva , che società e
genitori dovrebbero tenere presente.
I primi come ambasciatori e promotori del gioco 
legato allo sport all’interno di altre realtà
formative come potrebbe essere la scuola.
I secondi come garanti di un’attività che per un 
bambino è tutt’altro che gratuita, costa
impegno e dedizione. Comprendere questo 
aspetto significa dare importanza al loro
gioco , a quel piccolo mondo dove si ritrovano 
autonomi pronti per muovere i primi passi
per diventare grandi.
 
Marina Redaelli

ESORDIENTI 2006

I ragazzi quest'anno sono stati qualcosa di 
davvero sorprendente, con cui è risultato molto 
facile e piacevole lavorare. Tutta la fatica e 
l'impegno messo lo scorso anno per creare loro un 
ambiente positivo, costruttivo, stimolante e 
recuperare le mancanze degli anni passati si sono 
rivelati assolutamente utili ed e�caci. Ora posso 
dire, senza alcun dubbio, di aver creato un gruppo 
unito, maturo e con le giuste basi per a�rontare 
dall'anno prossimo la categoria giovanissimi, 
primo anno di agonismo e spesso sinonimo di 
nuove e forti di�coltà. 

Il calciatore "pensante" è il mio obiettivo da 
sempre ed il mio modo di lavorare vuole portare
proprio a quello, perchè un giocatore che sa 
riconoscere le situazioni e sa applicare la risposta 
adeguata, avrà sempre un vantaggio 
sull'avversario, indipendentemente dal suo livello 
di bravura. 
Ai miei ragazzi dico sempre di cercare di allenare 
e migliorare ogni loro capacità, anche la più 
piccola e semplice perchè avere "più carte buone 
nel proprio mazzo", li aiuterà ad essere sempre 
protagonisti e pronti all'interno di ogni squadra e 
con qualsiasi allenatore. 

Sicuramente la cosa più di�cile, vista anche la 
giovane età, è quella di dar loro la giusta mentalità, 
a�rontare ogni avversario come se fosse il più 
forte e non dare nulla per scontato o adagiarsi 
sulle proprie abilità. Ma anche in questo caso 
abbiamo recuperato molto e siamo riusciti a fare 
grossi passi in avanti. 
Educazione e rispetto delle regole, degli avversari 
e dell’arbitro sono concetti ben chiari ed impressi 
nelle loro giovani e complicate testoline, altro 
punto fondamentale su cui mi impegno molto e mi 
fa essere soddisfatto di loro. 

Come ogni anno ringrazio la società per la fiducia 
(quest'anno anche per averci messo a 
disposizione il campo sintetico che permette a tutti 
di alzare la qualità del lavoro e di conseguenza 
l'asticella degli obiettivi), i genitori che non 
smettono mai di sostenerli nel modo corretto ed i 

di loro a esordire positivamente tra gli juniores.

Concludendo,  resta  il  rammarico  di  non  aver 
centrato la vittoria del campionato ma è doveroso 
sottolineare che anche in questa stagione,
come  ormai  da  parecchi  anni,  la  Juniores  abbia 
lottato  nelle  prime posizioni  di  classifica 
nonostante il cambio di girone di Lecco
composto da squadre di un livello mediamente più 
alto rispetto agli anni scorsi.

L'obiettivo è che il  lavoro svolto quest'anno sia la 
base  per migliorarsi  nella  prossima  stagione  a 
livello  tecnico,  caratteriale e  di  risultati  con  la 
speranza di preparare sempre nuovi giovani da
aggregare alla prima squadra.

Lo sta� Juniores
Ivan Galbiati , Cristiano Sironi, Sergio Brambilla, 
Celestino Riva

I CATEGORIA

Terminata la passata stagione con la trionfale ed 
altrettanto storica promozione in Prima categoria 
la dirigenza della nostra prima squadra ha subito 
iniziato a mettere le basi per la nuova avventura.
In conseguenza dell'ottima gestione, relativa alla 
stagione conclusa, lo sta� tecnico è stato 
confermato nella sua interezza. Al fianco 
dell'allenatore Bonfanti e del suo secondo Sala ci 
saranno ancora il preparatore dei portieri Cagliani, 
il guardalinee Mercuri ,Montanelli Giuliano il 
responsabile sanitario Pozzi ed il team manager 
Pirotta.
L'obiettivo u�ciale prefissato è una salvezza 
tranquilla da raggiungere con il fine preciso di 
inserire alcuni dei nostri giovani tra i punti di forza 
della squadra e mettere le basi per il futuro. 
Ovviamente per fare ciò nel pieno rispetto della 
nuova categoria e delle rinnovate regole sui 
giovani lo sta� è intervenuto sul mercato andando 
a ra�orzare l'ossatura della squadra con alcuni 
elementi di esperienza a�ancando loro alcuni 
promettenti giovani. Piacevole conferma positiva è 
la nota che anche quest'anno, tutti gli elementi 
della passata stagione, confermati dalla dirigenza, 
hanno accettato di buon grado di rimanere a far 
parte della famiglia ARS. A conferma del buon 
lavoro svolto negli anni passati da tutto il nostro 
settore giovanile tra i confermati ci sono tre 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio ai quali se ne 
a�anca un quarto, Agostoni, promosso in prima 
squadra dalla Juniores. Per  la consueta riunione di 

presentazione di Luglio è tutto pronto: squadra, 
sta�, date e programma di preparazione. A metà 
Agosto iniziamo la preparazione estiva. I ragazzi 
lavorano con serietà e dedizione sotto l'attenta 
guida del Mister. Come da tradizione partecipiamo 
alla Coppa Lombardia per iniziare ad inserire 
l'intensità e la giusta concentrazione che si 
possono trovare solo in partite u�ciali. Le 
sensazioni sono di una squadra ancora da 
amalgamare ma con una buona propensione al 
lavoro, ricca di entusiasmo per quanto fatto nella 
passata stagione e vogliosa di dimostrare di poter 
dire la sua in prima categoria. Il 9 Settembre parte 
il nostro campionato. Andiamo ad a�rontare una 
delle pretendenti al titolo finale, l'attesa è molta e 
la curiosità di capire cosa ci aspetta si infrange 
sulla realtà di una misura con la categoria ancora 
da prendere. Nota ancora più grave è l'infortunio a 
Cagliani, uno dei senatori della nostra difesa, per 
lui il campionato finisce dopo poco più di un'ora di 
gioco. Coscienti del tanto lavoro che ci aspetta 
riprendiamo a lavorare ed a�rontiamo le partire 
successive con la sensazione che ci manchi 
veramente poco per essere al pari di compagini 
che a�rontano la categoria da diversi anni. 
Purtroppo però i risultati dicono che questa lacuna 
non si colma ed alla settima giornata abbiamo 
totalizzato solo tre punti. La dirigenza è costretta, 
suo malgrado, a rivedere la guida tecnica della 
squadra per cercare di dare quella scossa 
necessaria per riprendere il comando di una nave 
che sembra ormai in balia degli eventi. A ricoprire 
il ruolo di allenatore della prima squadra viene 
chiamato Mister Fausto Cattaneo, nome noto del 
calcio lecchese e comasco. Con entusiasmo il 
nuovo Mister mette a disposizione della Società 
tutta la sua esperienza e senza pretendere alcun 
innesto nella rosa inizia fin da subito a lavorare per 
trasmettere la giusta determinazione ai ragazzi. La 
tendenza cambia immediatamente e una serie 
importante di vittorie dimostra che il gruppo ha 
delle potenzialità ed ha trovato la maniera corretta 
di esprimerle. Come sempre avviene in questi casi, 
i buoni risultati portano serenità ed entusiasmo e 
l'aria che si respira è decisamente migliore. Nel 
frattempo anche il tanto atteso campo sintetico di 
allenamento è stato ultimato e la squadra in 
trasferta per qualche tempo a Calco può tornare a 
“casa”. La fine del girone di ritorno ci vede fuori 
dalla zona play out con un'ottima serie positiva alle 
spalle. Purtroppo però dobbiamo nuovamente 
fare i conti con gli infortuni e perdiamo il nostro 
capitano D'Angeli (per tutti Ciccio), per lui termina 
la stagione da giocatore ed inizia quella da vice 

allenatore. Per colmare il vuoto lasciato a 
centrocampo viene promosso dalla Juniores 
Riccardo Brenna, altro giovane del nostro settore 
giovanile. Il Mister, in accordo con la società, 
decide di a�dare l'onere e l'onore della fascia di 
capitano a Mercuri, anche lui giovane del nostro 
vivaio da qualche anno pedina fondamentale della 
prima squadra. Il girone di ritorno comincia come 
meglio non potrebbe, andiamo a prenderci la 
rivincita contro quelle squadre che ci avevano 
battuto nel girone di andata ed alla settima 
giornata ci troviamo ad aver fatto cinque vittorie e 
due pareggi, arrivando così a piazzarci nel gruppo 
dei play o�. Come sempre, a questo punto 
bisognerà vedere quali verdetti porterà la 
primavera coscienti delle nostre potenzialità e del 
buon campionato fino a qui disputato.  Le basi per 
la prima categoria sono state poste, adesso 
dobbiamo lavorare sui dettagli per poter mettere 
altri mattoncini e proseguire il nostro cammino 

Dario Murgia 



Abbiamo pensato di mettere a disposizione il 
nostro tempo, per poi accorgerci che quello
trascorso assieme era il tempo migliore della 
nostra giornata.
Abbiamo pensato “a dare”, ma alla fine ci siamo 
resi conto che è molto più quello che
abbiamo ricevuto, in termini di entusiasmo, 
passione, voglia, amicizia, simpatia.
Abbiamo pensato di metterli “al centro” delle 
nostre “idee sportive”, per poi capire che sono
stati più bravi loro a circondarci con il loro modo di 
essere, così esuberante ma al tempo
stesso educato e rispettoso.
Nella diversità dei singoli, questo gruppo ha 
trovato l’alchimia dello star bene assieme, virtù
rara, di�cile da coltivare, ancor più da conservare; 
forse il segreto, sta in un sorriso!

Marco e Simone

ALLIEVI

Siamo molto contenti del gruppo che abbiamo 
quest’anno. Agli allenamenti i ragazzi sono 
presenti sempre tutti con impegno e voglia. I nuovi 
arrivati per la categoria (nati 2003) e i nuovi 
giocatori provenienti da altre società si sono 
inseriti bene nel gruppo. I timori di inizio stagione 
legati all’immaturità e alla possibile incostanza 
abbastanza tipica per questa età fortunatamente 
non sono stati confermati. Della rosa di 21 
giocatori, solo uno ha smesso durante la stagione.
In un paio di occasioni i ragazzi hanno esagerato, 
con qualche screzio a fine partita con gli avversari; 
ripresi dalla società, sembrano aver capito l’errore 
ed il loro comportamento è migliorato. Qualche 
volta anche lo sta� ha avuto un comportamento 
“sopra le righe” durante le partite, perché preso 
dalla foga agonistica, che è costato qualche 
giornata di squalifica: di questo ci scusiamo 
perché chiaramente non è un buon esempio per i 
nostri ragazzi.
Dal punto di vista calcistico, il campionato ci sta 
regalando tante soddisfazioni, con molti risultati 
positivi e poche delusioni. In diverse partite si è 
visto un ottimo gioco da parte della squadra; gli 
allievi hanno fatto anche notevoli miglioramenti 
dal punto di vista tattico, provando diversi moduli 
(dall’iniziale 4-4-2 al più recente 4-3-3). Il 
campionato Allievi è abbastanza competitivo ma i 
ragazzi stanno giocando tutti a turno, chi più chi 
meno, con una buona integrazione tra i “vecchi” 
2002 e i “giovani” 2003 (e un 2004!).
Siamo molto orgogliosi anche del fatto che la 
Juniores chiama ogni tanto i nostri ragazzi: vuol 

dire che il lavoro che stiamo svolgendo sta 
portando risultati positivi e viene ben visto dalle 
categorie superiori. La collaborazione con gli altri 
allenatori è sempre stata ottima e ci consultiamo 
spesso; anche nel caso in cui abbiamo avuto 
bisogno di qualche giocatore dei giovanissimi c’è 
sempre stata piena disponibilità.
Per fortuna quest’anno abbiamo un buon numero 
di giocatori e questo non ci mette in di�coltà alle 
partite e agli allenamenti, potendo a�rontare le 
gare sempre con una panchina “a�ollata” e gli 
allenamenti con un gruppo numeroso e partecipe.
Usiamo questa relazione per ringraziare tutti e 
porgere i migliori saluti, sperando che a fine anno 
si possa confermare questo bilancio sicuramente 
positivo, magari con qualcosa di importante da 
festeggiare tutti insieme.

Lo sta� Allievi
Gianluca Corno,  Stefano Limonta, Matteo Perego,  
Daniele Ghezzi 

JUNIORES

Tirando le somme di quest'anno, la stagione della 
Juniores è da considerarsi positiva per vari aspetti.
Il  nuovo  allenatore  Ivan  Galbiati,  supportato  dai 
suoi  collaboratori Cristiano  Sironi  e  Sergio 
Brambilla  e  dal  dirigente  Celestino  Riva, ha 
introdotto nuove metodologie di allenamento che 
hanno  richiesto un  pò  di  tempo  per  essere 
assimilate  dal  gruppo  ma  nello  stesso tempo 
hanno  portato  la  squadra  a  un  buon  livello  di 
gioco, di intensità e di condizione atletica.

Le aspettative erano sicuramente alte per questi 
ragazzi  che  sono partiti  molto  forte,  sia  in 
campionato che in Coppa Lombardia, ma che alla 
lunga  hanno  pagato  un  po'  di  calo  di 
concentrazione e in alcune partite la poca fiducia 
nelle proprie potenzialità.

In  ogni  caso  questo  gruppo  va  elogiato 
complessivamente  per l'impegno  profuso  sia 
durante  gli  allenamenti  che  durante  le  gare di 
campionato dove il più delle volte ha dimostrato di 
saper giocare un calcio piacevole e propositivo.

Tra  le  note  liete  di  questa  stagione  c'è  da 
sottolineare  sia  la collaborazione  con  la  prima 
squadra  che  ha  visto  integrare  in  rosa 
definitivamente il diciassettenne Riccardo Brenna 
ed  esordire  il coetaneo  Simone  Villa  e  sia  la 
collaborazione con gli Allievi che ha portato alcuni 

miei collaboratori Emiliano e Francesco, sempre 
sul pezzo e disponibilissimi su tutti i fronti. 
Infine i ragazzi che ad ogni allenamento vengono 
sorridenti e carichi di aspettative, momento 
questo, insieme alla partita, dove danno tutto e 
rendono ancora più bello il mio lavoro ed il 
rapporto con loro! 

 Alessandro Canducci

GIOVANISSIMI 2005

Nella categoria “1° anno Giovanissimi 2005” in cui 
si può già intravedere la predisposizione dei 
ragazzi al Calcio, attività sportiva di squadra, in cui 
si a�rontano situazioni diverse prima mai 
sostenute e dove inizia ad esserci una certa 
selezione.
Categoria che vista l’età, parecchi ragazzi pagano 
lo scotto fisico a cui devono cercare di sopperire 
con impegno maggiore ed accettare scelte di 
gioco, dove giocare in 11 comporta una maggiore 
prestazione fisica e tecnico tattica dettata anche 
dalle diverse dimensioni del campo di gioco. Così 
come la presenza di un arbitro, i tempi di gioco 
maggiori e le regole diverse (non si è più obbligati 
a cambiare tutti i giocatori in panchina).
Quindi è necessario un maggior e costante 
impegno durante gli allenamenti, il rispetto delle 
regole sul campo e nello spogliatoi, che portano a 
premiare chi merita.
Altro discorso è stato avere a disposizione solo 15 
ragazzi, senza un portiere.
Ringrazio per la disponibilità Mister Alessandro “ 
2006” che mi ha messo sempre a disposizione i 
suoi ragazzi, dando con la loro presenza, un valido 
contributo alla disputa del campionato.
Un grosso grazie va a Giovanni , per i ragazzi 
“Beso”, sempre presente e persona 
disponibilissima, ad Ema “Lele” un ragazzo molto 
posato che mi ha dato una grossa mano sia 
durante gli allenamenti che nelle partite, gestendo 
insieme le situazioni con molto impegno.
Un particolare ringraziamento va ad Ivan, sempre 
disponibile, pronto a risolvere qualsiasi quotidiana 
problematica e presente al bisogno.
Detto questo, tutto sommato, qualche piccola 
soddisfazione ce la siamo presa, è stata dura con 
parecchi ragazzi far capire quali fossero le 
richieste. Fra alti e bassi , incavolature varie, 
allenamenti fatti male, discorsi fatti e rifatti sia alla 
squadra che singolarmente, qualche 
miglioramento dall’inizio della stagione si 
riscontra; ma non basta, bisogna migliorarsi molto, 

supportati anche dalle famiglie così da creare 
assieme una sinergia, che possa far migliorare il 
ragazzo sotto tutti gli aspetti.
Per giocare a calcio ci vogliono tecnica, tattica, 
personalità, rispetto del gruppo e delle regole, 
impegno, sacrificio, apprendimento, obiettivi, 
comportamento e tanta voglia di divertirsi…senza 
dimenticare le proprie qualità.

Vittorio Pomini

GIOVANISSIMI 2004

La tradizionale relazione sull’attività del settore 
giovanile ci consente di tirare le somme di
questo biennio di convivenza con il gruppo dei 
ragazzi del 2004; stiamo parlando di due
annate sportive completamente diverse: la prima, 
infatti, vissuta in un campionato “misto”,
con la presenza (discreta ma importantissima) dei 
2003, che sono stati, in campo e fuori, un
ottimo esempio; la seconda, invece, in un 
campionato “puro”, certamente più complesso ma
anche maggiormente stimolante e formativo.
La strada scelta è stata quella di dare ai ragazzi 
non tanto la soluzione, bensì di bombardarli
di stimoli che li aiutassero ad a�rontare ogni tipo di 
problema con la loro testa; potevamo
decidere di guidarli, come nei videogiochi, 
abbiamo invece preferito accettare l’errore come
parte, integrante ed inevitabile, del processo di 
crescita; potevamo allenarli alla maratona,
abbiamo invece optato per un progetto diverso, 
magari strano (quante sfide a palla-rugby!!!),
ma sempre coerente con l’idea che, al centro del 
nostro mondo, ci sono proprio loro!
Tutto ciò non poteva nascere, e crescere, se 
“dall’altra parte della barricata” non avessimo
trovato… loro (in rigoroso ordine casuale): Luca, 
Cri, Panza, Panc, Tommy, Lolli, Zen,
Sanna, Nichi, Samu, Andre, Bunes, Ivan, Matti.
Come possiamo, in poche righe, trasmettere a chi 
ci sta leggendo “il valore” di questo
gruppo, e quanto è stato bello poter vivere, 
insieme, diverse esperienze?
Abbiamo pensato di dar loro tanti stimoli… ma 
quante volte loro ci hanno stimolato, con un
sorriso, un goal, una bella giocata, uno scherzo 
compiuto nel sacro mondo degli spogliatoi?
Abbiamo pensato di aiutarli a crescere, ma... siamo 
sicuri che non sono stati più bravi loro a
tenerci giovani, a coinvolgerci nella loro realtà e a 
farci sentire parte integrante della loro
vita?

PRIMI CALCI

I numeri hanno il pregio di fotografare e fissare 
nero su bianco l’andamento di un’annata ed è un 
piacere poter a�ermare che anche per la stagione 
sportiva 2018 2019 è stato tagliato il traguardo dei 
30 (circa) iscritti, con una presenza alle sedute 
ampiamente superiore al 95%. Questi due 
semplici dati evidenziano un ottimo stato di salute 
della scuola calcio, frutto di strutture e attività 
adeguate, che cominciano a essere di interesse 
anche per i più piccoli.
Fermarsi ai dati sarebbe fin troppo banale, 
semplicistico, la scuola calcio è molto di più, è
soprattutto gioco, da non confondere con il 
passatempo. Per meglio spiegare questo
concetto mi rifarò alla frase di un collega che ho 
avuto il piacere e la fortuna di incontrare
lungo la strada della mia formazione...

“Il gioco e’ un formidabile strumento di 
apprendimento perché non addestra ma forma, 
ovvero tras-forma il mondo magico del bambino in 
un mondo reale.
E’ un’attività molto significativa che coinvolge 
tutte le sfere della personalità e propone
molteplici situazioni della vita: l’io, l’altro, le regole, 
il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la
lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, la 
rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc….”
Mogni

In questa frase, tutt’altro che scontata, è racchiusa 
una filosofia sportiva , che società e
genitori dovrebbero tenere presente.
I primi come ambasciatori e promotori del gioco 
legato allo sport all’interno di altre realtà
formative come potrebbe essere la scuola.
I secondi come garanti di un’attività che per un 
bambino è tutt’altro che gratuita, costa
impegno e dedizione. Comprendere questo 
aspetto significa dare importanza al loro
gioco , a quel piccolo mondo dove si ritrovano 
autonomi pronti per muovere i primi passi
per diventare grandi.
 
Marina Redaelli

ESORDIENTI 2006

I ragazzi quest'anno sono stati qualcosa di 
davvero sorprendente, con cui è risultato molto 
facile e piacevole lavorare. Tutta la fatica e 
l'impegno messo lo scorso anno per creare loro un 
ambiente positivo, costruttivo, stimolante e 
recuperare le mancanze degli anni passati si sono 
rivelati assolutamente utili ed e�caci. Ora posso 
dire, senza alcun dubbio, di aver creato un gruppo 
unito, maturo e con le giuste basi per a�rontare 
dall'anno prossimo la categoria giovanissimi, 
primo anno di agonismo e spesso sinonimo di 
nuove e forti di�coltà. 

Il calciatore "pensante" è il mio obiettivo da 
sempre ed il mio modo di lavorare vuole portare
proprio a quello, perchè un giocatore che sa 
riconoscere le situazioni e sa applicare la risposta 
adeguata, avrà sempre un vantaggio 
sull'avversario, indipendentemente dal suo livello 
di bravura. 
Ai miei ragazzi dico sempre di cercare di allenare 
e migliorare ogni loro capacità, anche la più 
piccola e semplice perchè avere "più carte buone 
nel proprio mazzo", li aiuterà ad essere sempre 
protagonisti e pronti all'interno di ogni squadra e 
con qualsiasi allenatore. 

Sicuramente la cosa più di�cile, vista anche la 
giovane età, è quella di dar loro la giusta mentalità, 
a�rontare ogni avversario come se fosse il più 
forte e non dare nulla per scontato o adagiarsi 
sulle proprie abilità. Ma anche in questo caso 
abbiamo recuperato molto e siamo riusciti a fare 
grossi passi in avanti. 
Educazione e rispetto delle regole, degli avversari 
e dell’arbitro sono concetti ben chiari ed impressi 
nelle loro giovani e complicate testoline, altro 
punto fondamentale su cui mi impegno molto e mi 
fa essere soddisfatto di loro. 

Come ogni anno ringrazio la società per la fiducia 
(quest'anno anche per averci messo a 
disposizione il campo sintetico che permette a tutti 
di alzare la qualità del lavoro e di conseguenza 
l'asticella degli obiettivi), i genitori che non 
smettono mai di sostenerli nel modo corretto ed i 

di loro a esordire positivamente tra gli juniores.

Concludendo,  resta  il  rammarico  di  non  aver 
centrato la vittoria del campionato ma è doveroso 
sottolineare che anche in questa stagione,
come  ormai  da  parecchi  anni,  la  Juniores  abbia 
lottato  nelle  prime posizioni  di  classifica 
nonostante il cambio di girone di Lecco
composto da squadre di un livello mediamente più 
alto rispetto agli anni scorsi.

L'obiettivo è che il  lavoro svolto quest'anno sia la 
base  per migliorarsi  nella  prossima  stagione  a 
livello  tecnico,  caratteriale e  di  risultati  con  la 
speranza di preparare sempre nuovi giovani da
aggregare alla prima squadra.

Lo sta� Juniores
Ivan Galbiati , Cristiano Sironi, Sergio Brambilla, 
Celestino Riva

I CATEGORIA

Terminata la passata stagione con la trionfale ed 
altrettanto storica promozione in Prima categoria 
la dirigenza della nostra prima squadra ha subito 
iniziato a mettere le basi per la nuova avventura.
In conseguenza dell'ottima gestione, relativa alla 
stagione conclusa, lo sta� tecnico è stato 
confermato nella sua interezza. Al fianco 
dell'allenatore Bonfanti e del suo secondo Sala ci 
saranno ancora il preparatore dei portieri Cagliani, 
il guardalinee Mercuri ,Montanelli Giuliano il 
responsabile sanitario Pozzi ed il team manager 
Pirotta.
L'obiettivo u�ciale prefissato è una salvezza 
tranquilla da raggiungere con il fine preciso di 
inserire alcuni dei nostri giovani tra i punti di forza 
della squadra e mettere le basi per il futuro. 
Ovviamente per fare ciò nel pieno rispetto della 
nuova categoria e delle rinnovate regole sui 
giovani lo sta� è intervenuto sul mercato andando 
a ra�orzare l'ossatura della squadra con alcuni 
elementi di esperienza a�ancando loro alcuni 
promettenti giovani. Piacevole conferma positiva è 
la nota che anche quest'anno, tutti gli elementi 
della passata stagione, confermati dalla dirigenza, 
hanno accettato di buon grado di rimanere a far 
parte della famiglia ARS. A conferma del buon 
lavoro svolto negli anni passati da tutto il nostro 
settore giovanile tra i confermati ci sono tre 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio ai quali se ne 
a�anca un quarto, Agostoni, promosso in prima 
squadra dalla Juniores. Per  la consueta riunione di 

presentazione di Luglio è tutto pronto: squadra, 
sta�, date e programma di preparazione. A metà 
Agosto iniziamo la preparazione estiva. I ragazzi 
lavorano con serietà e dedizione sotto l'attenta 
guida del Mister. Come da tradizione partecipiamo 
alla Coppa Lombardia per iniziare ad inserire 
l'intensità e la giusta concentrazione che si 
possono trovare solo in partite u�ciali. Le 
sensazioni sono di una squadra ancora da 
amalgamare ma con una buona propensione al 
lavoro, ricca di entusiasmo per quanto fatto nella 
passata stagione e vogliosa di dimostrare di poter 
dire la sua in prima categoria. Il 9 Settembre parte 
il nostro campionato. Andiamo ad a�rontare una 
delle pretendenti al titolo finale, l'attesa è molta e 
la curiosità di capire cosa ci aspetta si infrange 
sulla realtà di una misura con la categoria ancora 
da prendere. Nota ancora più grave è l'infortunio a 
Cagliani, uno dei senatori della nostra difesa, per 
lui il campionato finisce dopo poco più di un'ora di 
gioco. Coscienti del tanto lavoro che ci aspetta 
riprendiamo a lavorare ed a�rontiamo le partire 
successive con la sensazione che ci manchi 
veramente poco per essere al pari di compagini 
che a�rontano la categoria da diversi anni. 
Purtroppo però i risultati dicono che questa lacuna 
non si colma ed alla settima giornata abbiamo 
totalizzato solo tre punti. La dirigenza è costretta, 
suo malgrado, a rivedere la guida tecnica della 
squadra per cercare di dare quella scossa 
necessaria per riprendere il comando di una nave 
che sembra ormai in balia degli eventi. A ricoprire 
il ruolo di allenatore della prima squadra viene 
chiamato Mister Fausto Cattaneo, nome noto del 
calcio lecchese e comasco. Con entusiasmo il 
nuovo Mister mette a disposizione della Società 
tutta la sua esperienza e senza pretendere alcun 
innesto nella rosa inizia fin da subito a lavorare per 
trasmettere la giusta determinazione ai ragazzi. La 
tendenza cambia immediatamente e una serie 
importante di vittorie dimostra che il gruppo ha 
delle potenzialità ed ha trovato la maniera corretta 
di esprimerle. Come sempre avviene in questi casi, 
i buoni risultati portano serenità ed entusiasmo e 
l'aria che si respira è decisamente migliore. Nel 
frattempo anche il tanto atteso campo sintetico di 
allenamento è stato ultimato e la squadra in 
trasferta per qualche tempo a Calco può tornare a 
“casa”. La fine del girone di ritorno ci vede fuori 
dalla zona play out con un'ottima serie positiva alle 
spalle. Purtroppo però dobbiamo nuovamente 
fare i conti con gli infortuni e perdiamo il nostro 
capitano D'Angeli (per tutti Ciccio), per lui termina 
la stagione da giocatore ed inizia quella da vice 

allenatore. Per colmare il vuoto lasciato a 
centrocampo viene promosso dalla Juniores 
Riccardo Brenna, altro giovane del nostro settore 
giovanile. Il Mister, in accordo con la società, 
decide di a�dare l'onere e l'onore della fascia di 
capitano a Mercuri, anche lui giovane del nostro 
vivaio da qualche anno pedina fondamentale della 
prima squadra. Il girone di ritorno comincia come 
meglio non potrebbe, andiamo a prenderci la 
rivincita contro quelle squadre che ci avevano 
battuto nel girone di andata ed alla settima 
giornata ci troviamo ad aver fatto cinque vittorie e 
due pareggi, arrivando così a piazzarci nel gruppo 
dei play o�. Come sempre, a questo punto 
bisognerà vedere quali verdetti porterà la 
primavera coscienti delle nostre potenzialità e del 
buon campionato fino a qui disputato.  Le basi per 
la prima categoria sono state poste, adesso 
dobbiamo lavorare sui dettagli per poter mettere 
altri mattoncini e proseguire il nostro cammino 

Dario Murgia 



Abbiamo pensato di mettere a disposizione il 
nostro tempo, per poi accorgerci che quello
trascorso assieme era il tempo migliore della 
nostra giornata.
Abbiamo pensato “a dare”, ma alla fine ci siamo 
resi conto che è molto più quello che
abbiamo ricevuto, in termini di entusiasmo, 
passione, voglia, amicizia, simpatia.
Abbiamo pensato di metterli “al centro” delle 
nostre “idee sportive”, per poi capire che sono
stati più bravi loro a circondarci con il loro modo di 
essere, così esuberante ma al tempo
stesso educato e rispettoso.
Nella diversità dei singoli, questo gruppo ha 
trovato l’alchimia dello star bene assieme, virtù
rara, di�cile da coltivare, ancor più da conservare; 
forse il segreto, sta in un sorriso!

Marco e Simone

ALLIEVI

Siamo molto contenti del gruppo che abbiamo 
quest’anno. Agli allenamenti i ragazzi sono 
presenti sempre tutti con impegno e voglia. I nuovi 
arrivati per la categoria (nati 2003) e i nuovi 
giocatori provenienti da altre società si sono 
inseriti bene nel gruppo. I timori di inizio stagione 
legati all’immaturità e alla possibile incostanza 
abbastanza tipica per questa età fortunatamente 
non sono stati confermati. Della rosa di 21 
giocatori, solo uno ha smesso durante la stagione.
In un paio di occasioni i ragazzi hanno esagerato, 
con qualche screzio a fine partita con gli avversari; 
ripresi dalla società, sembrano aver capito l’errore 
ed il loro comportamento è migliorato. Qualche 
volta anche lo sta� ha avuto un comportamento 
“sopra le righe” durante le partite, perché preso 
dalla foga agonistica, che è costato qualche 
giornata di squalifica: di questo ci scusiamo 
perché chiaramente non è un buon esempio per i 
nostri ragazzi.
Dal punto di vista calcistico, il campionato ci sta 
regalando tante soddisfazioni, con molti risultati 
positivi e poche delusioni. In diverse partite si è 
visto un ottimo gioco da parte della squadra; gli 
allievi hanno fatto anche notevoli miglioramenti 
dal punto di vista tattico, provando diversi moduli 
(dall’iniziale 4-4-2 al più recente 4-3-3). Il 
campionato Allievi è abbastanza competitivo ma i 
ragazzi stanno giocando tutti a turno, chi più chi 
meno, con una buona integrazione tra i “vecchi” 
2002 e i “giovani” 2003 (e un 2004!).
Siamo molto orgogliosi anche del fatto che la 
Juniores chiama ogni tanto i nostri ragazzi: vuol 

dire che il lavoro che stiamo svolgendo sta 
portando risultati positivi e viene ben visto dalle 
categorie superiori. La collaborazione con gli altri 
allenatori è sempre stata ottima e ci consultiamo 
spesso; anche nel caso in cui abbiamo avuto 
bisogno di qualche giocatore dei giovanissimi c’è 
sempre stata piena disponibilità.
Per fortuna quest’anno abbiamo un buon numero 
di giocatori e questo non ci mette in di�coltà alle 
partite e agli allenamenti, potendo a�rontare le 
gare sempre con una panchina “a�ollata” e gli 
allenamenti con un gruppo numeroso e partecipe.
Usiamo questa relazione per ringraziare tutti e 
porgere i migliori saluti, sperando che a fine anno 
si possa confermare questo bilancio sicuramente 
positivo, magari con qualcosa di importante da 
festeggiare tutti insieme.

Lo sta� Allievi
Gianluca Corno,  Stefano Limonta, Matteo Perego,  
Daniele Ghezzi 

JUNIORES

Tirando le somme di quest'anno, la stagione della 
Juniores è da considerarsi positiva per vari aspetti.
Il  nuovo  allenatore  Ivan  Galbiati,  supportato  dai 
suoi  collaboratori Cristiano  Sironi  e  Sergio 
Brambilla  e  dal  dirigente  Celestino  Riva, ha 
introdotto nuove metodologie di allenamento che 
hanno  richiesto un  pò  di  tempo  per  essere 
assimilate  dal  gruppo  ma  nello  stesso tempo 
hanno  portato  la  squadra  a  un  buon  livello  di 
gioco, di intensità e di condizione atletica.

Le aspettative erano sicuramente alte per questi 
ragazzi  che  sono partiti  molto  forte,  sia  in 
campionato che in Coppa Lombardia, ma che alla 
lunga  hanno  pagato  un  po'  di  calo  di 
concentrazione e in alcune partite la poca fiducia 
nelle proprie potenzialità.

In  ogni  caso  questo  gruppo  va  elogiato 
complessivamente  per l'impegno  profuso  sia 
durante  gli  allenamenti  che  durante  le  gare di 
campionato dove il più delle volte ha dimostrato di 
saper giocare un calcio piacevole e propositivo.

Tra  le  note  liete  di  questa  stagione  c'è  da 
sottolineare  sia  la collaborazione  con  la  prima 
squadra  che  ha  visto  integrare  in  rosa 
definitivamente il diciassettenne Riccardo Brenna 
ed  esordire  il coetaneo  Simone  Villa  e  sia  la 
collaborazione con gli Allievi che ha portato alcuni 

miei collaboratori Emiliano e Francesco, sempre 
sul pezzo e disponibilissimi su tutti i fronti. 
Infine i ragazzi che ad ogni allenamento vengono 
sorridenti e carichi di aspettative, momento 
questo, insieme alla partita, dove danno tutto e 
rendono ancora più bello il mio lavoro ed il 
rapporto con loro! 

 Alessandro Canducci

GIOVANISSIMI 2005

Nella categoria “1° anno Giovanissimi 2005” in cui 
si può già intravedere la predisposizione dei 
ragazzi al Calcio, attività sportiva di squadra, in cui 
si a�rontano situazioni diverse prima mai 
sostenute e dove inizia ad esserci una certa 
selezione.
Categoria che vista l’età, parecchi ragazzi pagano 
lo scotto fisico a cui devono cercare di sopperire 
con impegno maggiore ed accettare scelte di 
gioco, dove giocare in 11 comporta una maggiore 
prestazione fisica e tecnico tattica dettata anche 
dalle diverse dimensioni del campo di gioco. Così 
come la presenza di un arbitro, i tempi di gioco 
maggiori e le regole diverse (non si è più obbligati 
a cambiare tutti i giocatori in panchina).
Quindi è necessario un maggior e costante 
impegno durante gli allenamenti, il rispetto delle 
regole sul campo e nello spogliatoi, che portano a 
premiare chi merita.
Altro discorso è stato avere a disposizione solo 15 
ragazzi, senza un portiere.
Ringrazio per la disponibilità Mister Alessandro “ 
2006” che mi ha messo sempre a disposizione i 
suoi ragazzi, dando con la loro presenza, un valido 
contributo alla disputa del campionato.
Un grosso grazie va a Giovanni , per i ragazzi 
“Beso”, sempre presente e persona 
disponibilissima, ad Ema “Lele” un ragazzo molto 
posato che mi ha dato una grossa mano sia 
durante gli allenamenti che nelle partite, gestendo 
insieme le situazioni con molto impegno.
Un particolare ringraziamento va ad Ivan, sempre 
disponibile, pronto a risolvere qualsiasi quotidiana 
problematica e presente al bisogno.
Detto questo, tutto sommato, qualche piccola 
soddisfazione ce la siamo presa, è stata dura con 
parecchi ragazzi far capire quali fossero le 
richieste. Fra alti e bassi , incavolature varie, 
allenamenti fatti male, discorsi fatti e rifatti sia alla 
squadra che singolarmente, qualche 
miglioramento dall’inizio della stagione si 
riscontra; ma non basta, bisogna migliorarsi molto, 

supportati anche dalle famiglie così da creare 
assieme una sinergia, che possa far migliorare il 
ragazzo sotto tutti gli aspetti.
Per giocare a calcio ci vogliono tecnica, tattica, 
personalità, rispetto del gruppo e delle regole, 
impegno, sacrificio, apprendimento, obiettivi, 
comportamento e tanta voglia di divertirsi…senza 
dimenticare le proprie qualità.

Vittorio Pomini

GIOVANISSIMI 2004

La tradizionale relazione sull’attività del settore 
giovanile ci consente di tirare le somme di
questo biennio di convivenza con il gruppo dei 
ragazzi del 2004; stiamo parlando di due
annate sportive completamente diverse: la prima, 
infatti, vissuta in un campionato “misto”,
con la presenza (discreta ma importantissima) dei 
2003, che sono stati, in campo e fuori, un
ottimo esempio; la seconda, invece, in un 
campionato “puro”, certamente più complesso ma
anche maggiormente stimolante e formativo.
La strada scelta è stata quella di dare ai ragazzi 
non tanto la soluzione, bensì di bombardarli
di stimoli che li aiutassero ad a�rontare ogni tipo di 
problema con la loro testa; potevamo
decidere di guidarli, come nei videogiochi, 
abbiamo invece preferito accettare l’errore come
parte, integrante ed inevitabile, del processo di 
crescita; potevamo allenarli alla maratona,
abbiamo invece optato per un progetto diverso, 
magari strano (quante sfide a palla-rugby!!!),
ma sempre coerente con l’idea che, al centro del 
nostro mondo, ci sono proprio loro!
Tutto ciò non poteva nascere, e crescere, se 
“dall’altra parte della barricata” non avessimo
trovato… loro (in rigoroso ordine casuale): Luca, 
Cri, Panza, Panc, Tommy, Lolli, Zen,
Sanna, Nichi, Samu, Andre, Bunes, Ivan, Matti.
Come possiamo, in poche righe, trasmettere a chi 
ci sta leggendo “il valore” di questo
gruppo, e quanto è stato bello poter vivere, 
insieme, diverse esperienze?
Abbiamo pensato di dar loro tanti stimoli… ma 
quante volte loro ci hanno stimolato, con un
sorriso, un goal, una bella giocata, uno scherzo 
compiuto nel sacro mondo degli spogliatoi?
Abbiamo pensato di aiutarli a crescere, ma... siamo 
sicuri che non sono stati più bravi loro a
tenerci giovani, a coinvolgerci nella loro realtà e a 
farci sentire parte integrante della loro
vita?

PRIMI CALCI

I numeri hanno il pregio di fotografare e fissare 
nero su bianco l’andamento di un’annata ed è un 
piacere poter a�ermare che anche per la stagione 
sportiva 2018 2019 è stato tagliato il traguardo dei 
30 (circa) iscritti, con una presenza alle sedute 
ampiamente superiore al 95%. Questi due 
semplici dati evidenziano un ottimo stato di salute 
della scuola calcio, frutto di strutture e attività 
adeguate, che cominciano a essere di interesse 
anche per i più piccoli.
Fermarsi ai dati sarebbe fin troppo banale, 
semplicistico, la scuola calcio è molto di più, è
soprattutto gioco, da non confondere con il 
passatempo. Per meglio spiegare questo
concetto mi rifarò alla frase di un collega che ho 
avuto il piacere e la fortuna di incontrare
lungo la strada della mia formazione...

“Il gioco e’ un formidabile strumento di 
apprendimento perché non addestra ma forma, 
ovvero tras-forma il mondo magico del bambino in 
un mondo reale.
E’ un’attività molto significativa che coinvolge 
tutte le sfere della personalità e propone
molteplici situazioni della vita: l’io, l’altro, le regole, 
il divertimento, la vittoria, la sconfitta, la
lealtà, l’errore, l’egoismo, la solidarietà, la gioia, la 
rabbia, la sfida, il rischio, la paura, ecc….”
Mogni

In questa frase, tutt’altro che scontata, è racchiusa 
una filosofia sportiva , che società e
genitori dovrebbero tenere presente.
I primi come ambasciatori e promotori del gioco 
legato allo sport all’interno di altre realtà
formative come potrebbe essere la scuola.
I secondi come garanti di un’attività che per un 
bambino è tutt’altro che gratuita, costa
impegno e dedizione. Comprendere questo 
aspetto significa dare importanza al loro
gioco , a quel piccolo mondo dove si ritrovano 
autonomi pronti per muovere i primi passi
per diventare grandi.
 
Marina Redaelli

ESORDIENTI 2006

I ragazzi quest'anno sono stati qualcosa di 
davvero sorprendente, con cui è risultato molto 
facile e piacevole lavorare. Tutta la fatica e 
l'impegno messo lo scorso anno per creare loro un 
ambiente positivo, costruttivo, stimolante e 
recuperare le mancanze degli anni passati si sono 
rivelati assolutamente utili ed e�caci. Ora posso 
dire, senza alcun dubbio, di aver creato un gruppo 
unito, maturo e con le giuste basi per a�rontare 
dall'anno prossimo la categoria giovanissimi, 
primo anno di agonismo e spesso sinonimo di 
nuove e forti di�coltà. 

Il calciatore "pensante" è il mio obiettivo da 
sempre ed il mio modo di lavorare vuole portare
proprio a quello, perchè un giocatore che sa 
riconoscere le situazioni e sa applicare la risposta 
adeguata, avrà sempre un vantaggio 
sull'avversario, indipendentemente dal suo livello 
di bravura. 
Ai miei ragazzi dico sempre di cercare di allenare 
e migliorare ogni loro capacità, anche la più 
piccola e semplice perchè avere "più carte buone 
nel proprio mazzo", li aiuterà ad essere sempre 
protagonisti e pronti all'interno di ogni squadra e 
con qualsiasi allenatore. 

Sicuramente la cosa più di�cile, vista anche la 
giovane età, è quella di dar loro la giusta mentalità, 
a�rontare ogni avversario come se fosse il più 
forte e non dare nulla per scontato o adagiarsi 
sulle proprie abilità. Ma anche in questo caso 
abbiamo recuperato molto e siamo riusciti a fare 
grossi passi in avanti. 
Educazione e rispetto delle regole, degli avversari 
e dell’arbitro sono concetti ben chiari ed impressi 
nelle loro giovani e complicate testoline, altro 
punto fondamentale su cui mi impegno molto e mi 
fa essere soddisfatto di loro. 

Come ogni anno ringrazio la società per la fiducia 
(quest'anno anche per averci messo a 
disposizione il campo sintetico che permette a tutti 
di alzare la qualità del lavoro e di conseguenza 
l'asticella degli obiettivi), i genitori che non 
smettono mai di sostenerli nel modo corretto ed i 

di loro a esordire positivamente tra gli juniores.

Concludendo,  resta  il  rammarico  di  non  aver 
centrato la vittoria del campionato ma è doveroso 
sottolineare che anche in questa stagione,
come  ormai  da  parecchi  anni,  la  Juniores  abbia 
lottato  nelle  prime posizioni  di  classifica 
nonostante il cambio di girone di Lecco
composto da squadre di un livello mediamente più 
alto rispetto agli anni scorsi.

L'obiettivo è che il  lavoro svolto quest'anno sia la 
base  per migliorarsi  nella  prossima  stagione  a 
livello  tecnico,  caratteriale e  di  risultati  con  la 
speranza di preparare sempre nuovi giovani da
aggregare alla prima squadra.

Lo sta� Juniores
Ivan Galbiati , Cristiano Sironi, Sergio Brambilla, 
Celestino Riva

I CATEGORIA

Terminata la passata stagione con la trionfale ed 
altrettanto storica promozione in Prima categoria 
la dirigenza della nostra prima squadra ha subito 
iniziato a mettere le basi per la nuova avventura.
In conseguenza dell'ottima gestione, relativa alla 
stagione conclusa, lo sta� tecnico è stato 
confermato nella sua interezza. Al fianco 
dell'allenatore Bonfanti e del suo secondo Sala ci 
saranno ancora il preparatore dei portieri Cagliani, 
il guardalinee Mercuri ,Montanelli Giuliano il 
responsabile sanitario Pozzi ed il team manager 
Pirotta.
L'obiettivo u�ciale prefissato è una salvezza 
tranquilla da raggiungere con il fine preciso di 
inserire alcuni dei nostri giovani tra i punti di forza 
della squadra e mettere le basi per il futuro. 
Ovviamente per fare ciò nel pieno rispetto della 
nuova categoria e delle rinnovate regole sui 
giovani lo sta� è intervenuto sul mercato andando 
a ra�orzare l'ossatura della squadra con alcuni 
elementi di esperienza a�ancando loro alcuni 
promettenti giovani. Piacevole conferma positiva è 
la nota che anche quest'anno, tutti gli elementi 
della passata stagione, confermati dalla dirigenza, 
hanno accettato di buon grado di rimanere a far 
parte della famiglia ARS. A conferma del buon 
lavoro svolto negli anni passati da tutto il nostro 
settore giovanile tra i confermati ci sono tre 
ragazzi cresciuti nel nostro vivaio ai quali se ne 
a�anca un quarto, Agostoni, promosso in prima 
squadra dalla Juniores. Per  la consueta riunione di 

presentazione di Luglio è tutto pronto: squadra, 
sta�, date e programma di preparazione. A metà 
Agosto iniziamo la preparazione estiva. I ragazzi 
lavorano con serietà e dedizione sotto l'attenta 
guida del Mister. Come da tradizione partecipiamo 
alla Coppa Lombardia per iniziare ad inserire 
l'intensità e la giusta concentrazione che si 
possono trovare solo in partite u�ciali. Le 
sensazioni sono di una squadra ancora da 
amalgamare ma con una buona propensione al 
lavoro, ricca di entusiasmo per quanto fatto nella 
passata stagione e vogliosa di dimostrare di poter 
dire la sua in prima categoria. Il 9 Settembre parte 
il nostro campionato. Andiamo ad a�rontare una 
delle pretendenti al titolo finale, l'attesa è molta e 
la curiosità di capire cosa ci aspetta si infrange 
sulla realtà di una misura con la categoria ancora 
da prendere. Nota ancora più grave è l'infortunio a 
Cagliani, uno dei senatori della nostra difesa, per 
lui il campionato finisce dopo poco più di un'ora di 
gioco. Coscienti del tanto lavoro che ci aspetta 
riprendiamo a lavorare ed a�rontiamo le partire 
successive con la sensazione che ci manchi 
veramente poco per essere al pari di compagini 
che a�rontano la categoria da diversi anni. 
Purtroppo però i risultati dicono che questa lacuna 
non si colma ed alla settima giornata abbiamo 
totalizzato solo tre punti. La dirigenza è costretta, 
suo malgrado, a rivedere la guida tecnica della 
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innesto nella rosa inizia fin da subito a lavorare per 
trasmettere la giusta determinazione ai ragazzi. La 
tendenza cambia immediatamente e una serie 
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delle potenzialità ed ha trovato la maniera corretta 
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allenatore. Per colmare il vuoto lasciato a 
centrocampo viene promosso dalla Juniores 
Riccardo Brenna, altro giovane del nostro settore 
giovanile. Il Mister, in accordo con la società, 
decide di a�dare l'onere e l'onore della fascia di 
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meglio non potrebbe, andiamo a prenderci la 
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battuto nel girone di andata ed alla settima 
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buon campionato fino a qui disputato.  Le basi per 
la prima categoria sono state poste, adesso 
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Dario Murgia 



SEZIONE BASKET
Overview

Iniziamo questa consueta relazione sull’annata 
della sezione basket partendo dal settore 
giovanile che rappresenta sempre il nostro 
principale obiettivo societario. Quest’anno in 
particolare abbiamo constatato la tendenza 
all’allargamento del settore giovanile contestuale 
anche al raggiungimento dei primi frutti sportivi in 
termini di risultati. Questa è la strada che 
dobbiamo continuare a percorrere nei prossimi 
anni, anche in virtù di un forte investimento 
e�ettuato negli anni precedenti come 
organizzazione e crescita dello sta� tecnico. 
Risulta positivo il coinvolgimento dei genitori, 
alcuni anche direttamente nell’organizzazione. 
Abbiamo ora ragazzi molto promettenti, sta a noi 
condurli verso una crescita sportiva di un certo 
livello.
Sono stati organizzati anche alcuni eventi 
significativi e di grande apprezzamento tra i quali 
citiamo la giornata al Forum di Assago nella 
giornata del 10 febbraio 2019, nell’ambito delle 
attività del Progetto Armani Junior Program al 
quale l’ARS Rovagnate aderisce da anni.
Accanto a questi eventi aggiungiamo anche 
alcune iniziative realizzate in collaborazione con le 
scuole (basket school) dove, come programma, 
dovremmo diventare maggiormente presenti 
compatibilmente con le risorse tecniche e di 
istruttori disponibili.

Elenchiamo le singole squadre del nostro settore 
giovanile:

MICROBASKET

Annate 2012/2013/2014
Istruttori Gabriele Barbieri e Tommaso Crippa
Gruppo formato da 8 atleti
6 maschi e 2 femmine

MINIBASKET

*Scoiattoli* Annate 2009/2010/2011
Istruttore Tommaso Crippa
Gruppo formato da 16 atleti
14 maschi e 2 femmine
Il gruppo è stato impegnato in due campionati 
scoiattoli Fip e under 12 CSI, in quest'ultimo hanno 

giocato prevalentemente i 2009.
Nel corso della stagione c’è stato l’inserimento di 
nuovi bambini che si sono appassionati al 
minibasket grazie al progetto "basket school".
La squadra ha ottenuto fin dalle prime partite 
ottimi risultati in entrambi i campionati a 
dimostrazione del buon livello raggiunto anche dai 
bambini alla prima esperienza nel minibasket.
I ragazzi nel complesso mostrano grande 
passione, entusiasmo per il gioco ed un forte 
spirito di gruppo. Infine sono da segnalare gli 
ulteriori miglioramenti nel gioco rispetto alla 
scorsa stagione.  Squadra di buon livello e 
condotta bene.

ESORDIENTI

Annate 2007/2008
Istruttore Gabriele Barbieri
Gruppo formato da 17 atleti
13 maschi e 4 femmine
La squadra ha a�rontato il campionato di categoria 
delle province Lecco/Sondrio e il campionato 
under 12 CSI con gli atleti del 2009.
Il gruppo è aumentato di numero (si sono aggiunti 
4 ragazzi) rispetto la scorsa stagione ed è stato 
molto utile per la crescita dei ragazzi il doppio 
campionato in modo che tutti i componenti della 
squadra hanno potuto giocare almeno una partita 
a settimana.
Squadra di buon livello e condotta bene.
Con questi numeri è garantita l'iscrizione della 
squadra al prossimo campionato FIP U13.

UNDER 13

Annata 2006 ammessi 2007
Allenatore Gabriele Barbieri
Assistente Luca Ripamonti
Dirigente Fabio Colombo
Gruppo formato da 23 atleti
22 maschi e una femmina (21 del 2006 e 2 del 
2007)
Il gruppo ha centrato tutti gli obiettivi preposti ad 
inizio anno.
C'è stato un netto miglioramento riguardante 
l'aspetto del gioco e dei fondamentali individuali.
Molto importante anche la forte coesione del 

gruppo che è aumentato ulteriormente con l'arrivo 
di nuovi 4 giocatori.
La squadra ha a�rontato il campionato provinciale 
Lecco/Sondrio qualificandosi al secondo posto.
La seconda fase di classificazione Silver del girone 
di Bergamo è ancora in corso e ci sono tutti i 
presupposti per accedere alla fase finale del 
tabellone regionale.    
Anche questo gruppo è pronto sotto tutti gli 
aspetti per a�rontare il prossimo campionato 
U14. Squadra ritenuta di buon livello e condotta 
bene

UNDER 14

Annata 2005
Gruppo formato da 14 atleti
Allenatore Claudio Castelli
Assistenti Luca Ripamonti e Martina Orsanigo
Dirigente Stefano Pozzi
Fatta prima fase provinciale di Bergamo. In corso 
fase bronzo provinciale attualmente in seconda 
posizione. Buona partecipazione dei ragazzi. 
Presente una figura di spicco con possibile futuro 
ed altri di buon livello Nell’insieme una squadra 
ritenuta di valore e condotta bene.

SQUADRE SENIOR

Le squadre senior sono strutturate in una serie D 
al quinto anno di presenza e una seconda 
divisione al primo anno di attività.
Si rileva che complessivamente il numero di senior 
disponibili, per vari motivi, risulta a tutt’oggi 
piuttosto carente dal punto di vista numerico e 
questo è un elemento di riflessione da a�rontare 
per la prossima programmazione.

SERIE D

Gli allenatori sono Gabriele Barbieri e Antonio 
Jesu come assistente. Il campionato è gestito con 
impegno e attenzione dall’u�cio gare di Milano.
Rispetto alle annate precedenti questa, ancora in 
corso con poche giornate dal termine, è risultata 
una stagione ben diversa da quelle precedenti, 
con numerosi aspetti, alcuni non previsti, che 
hanno condizionato fortemente tutto il percorso. 
Alcuni abbandoni di giocatori chiave dal punto di 
vista caratteriale e motivazionale per chiusura 
attività e per trasferimenti hanno portato alla 
necessità di riformulare tutta la rosa, che all’inizio 
contava 17 atleti, aggregando giocatori, di varia 
provenienza di cui è stata molto problematica 
l’integrazione in tempi brevi.

La mancanza di una preparazione atletica e di un 
preparatore, di�coltà comunicative aggiunte ad 
alcuni comportamenti non accettabili hanno 
portato ad allontanamenti e defezioni che hanno 
determinato il posto in classifica che attualmente 
vede la squadra in ultima posizione, anche se il 
campionato non è concluso. Abbiamo constatato 
la presenza di soggetti portatori di alcune 
problematiche con scarsa capacità di 
autoregolazione e disciplina, con percorsi 
formativi quantomeno anomali, con pretese verso 
gli altri e con molta indulgenza verso la propria 
condizione ed i propri limiti.
Come aspetto positivo si è aperta la possibilità di 
concedere ampi spazi per giocatori giovani ARS 
.sia già in organico sia attinti anche dalla seconda 
divisione. Anche in questo caso, accanto a 
qualcuno che ha dimostrato voglia di emergere, 
ed emergerà, altri hanno dimostrato incertezza   
senza dare alla squadra quello che ci saremmo 
aspettati. Anche questo sarà motivo di riflessione 
dopo cinque stagioni consecutive in serie D.

2° divisione 
 
La squadra è stata iscritta quest’anno con lo scopo 
specifico di aggregare giocatori di diverse 
capacità unendo, ai giocatori provenienti da 
UNDER 18, un gruppo di ragazzi cresciuti nelle 
giovanili ARS che erano dispersi in varie squadre 
della zona. L’obiettivo era quello di avere un’altra 
squadra senior da a�ancare alla serie D 
ampliando l’o�erta sportiva.
 Il gruppo così formatosi contava all’inizio 16 
giocatori, il campionato di Seconda divisione si è 
dimostrato impegnativo e lo score della prima fase 
ha rilevato il 50 % di vittorie. La prima fase si è 
conclusa, alla fine di marzo; ora si sta disputando 
una seconda fase ad eliminazione diretta, tra le 
squadre dal 5° posto tra i quattro gironi  gironi 
gestiti dalla FIP Milano.
Gli allenatori molto motivati in questo nuovo 
percorso sono Marco Monga e Roberto Aldeghi 
assistente.

Prospettive 

Le prospettive riguardano certamente la 
riconferma e l’allargamento della base giovanile 
come obiettivo primario.
Importante è allargare la base dei ragazzi 
attingendo anche ad altri paesi limitrofi dove non è 
presente il basket o dove l’o�erta è poco 
consistente in termini sportivi e organizzativi.

Un altro obiettivo sarà quello di mantenere una o 
più prime squadre a seconda del materiale umano 
disponibile.
La prevista realizzazione del parquet al palazzetto, 
dopo la riqualificazione energetica già realizzata, 
potrà costituire un ulteriore motivo di richiamo per 
atleti.
Resta sempre il problema degli spazi orari nel 
palazzetto che sicuramente non può essere risolto 
senza una seria programmazione di una struttura 
aggiuntiva che attualmente è solo ipotizzata, ma 
non programmata. La mancanza degli spazi 
determina un serio condizionamento allo sviluppo 
del basket. È necessaria una nuova struttura 
aggiuntiva.
Occorre anche creare un percorso fin dall’inizio 
che coinvolga i ragazzi e le loro famiglie su aspetti 
e valori comuni legati alla società ed a quanto 
vuole esprimere. Questo per creare atleti fedeli 
alla società che in futuro potrebbero diventare 
validi supporti alla prosecuzione delle attività 
sportive. Questo è importante per il necessario 
ricambio.
ARS ha sempre dimostrato grande apertura in 
tutte le situazioni, ma considerato, il cambiamento 
dei comportamenti, della mentalità corrente e 
delle abitudini dei ragazzi e delle famiglie risulta 
necessario ripensare a che cosa diamo ed a cosa 
chiediamo come ritorno in termini di risposta 
sportiva o etica.
Emergono talvolta nei senior profili di 
egocentrismo, di inso�erenza al rispetto dei ruoli e 
di mancanza al sacrificio, che fanno pensare alle 
loro radici già presenti nel percorso giovanile. 
Occorre stare attenti a questi aspetti.
È di�cile essere educatori avendo disponibili i 
ragazzi poche ore a settimana, ma l’aspetto 
comportamentale nello sviluppo dei ragazzi è un 
compito di monitoraggio che grava .su allenatori e 
addetti e che impone un confronto maggiore con i 
genitori.
Concludo giustamente come sempre con i 
ringraziamenti a tutti gli allenatori dirigenti e 
responsabili dell’ARS per il loro contributo fisico e 
mentale e per la loro costante attenzione al bene 
della società, contributo non misurabile con una 
conta tempo, ma con l’indicatore della 
responsabilità totale e del presidio su tutto quanto 
risulta necessario.
Rilevo, come elemento personale, senza alcun 
retropensiero, un mutamento positivo anche nel 
nuovo approccio nell’ambito di responsabilità 
della presidenza attuale, in un processo di 
condivisione continua delle scelte e di supporto ai 

problemi, con il massimo rispetto delle persone e 
delle possibilità individuali di coloro che danno il 
proprio impegno.
Concludo con un augurio per un ulteriore sviluppo 
delle attività ARS e con un invito a di�ondere e 
divulgare l’o�erta sportiva del basket stante la 
contrazione del numero dei ragazzi disponibili per 
il reclutamento.

Angelo Crippa 
dir. Sportivo ARS BASKET
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contrazione del numero dei ragazzi disponibili per 
il reclutamento.

Angelo Crippa 
dir. Sportivo ARS BASKET



Iniziamo questa consueta relazione sull’annata 
della sezione basket partendo dal settore 
giovanile che rappresenta sempre il nostro 
principale obiettivo societario. Quest’anno in 
particolare abbiamo constatato la tendenza 
all’allargamento del settore giovanile contestuale 
anche al raggiungimento dei primi frutti sportivi in 
termini di risultati. Questa è la strada che 
dobbiamo continuare a percorrere nei prossimi 
anni, anche in virtù di un forte investimento 
e�ettuato negli anni precedenti come 
organizzazione e crescita dello sta� tecnico. 
Risulta positivo il coinvolgimento dei genitori, 
alcuni anche direttamente nell’organizzazione. 
Abbiamo ora ragazzi molto promettenti, sta a noi 
condurli verso una crescita sportiva di un certo 
livello.
Sono stati organizzati anche alcuni eventi 
significativi e di grande apprezzamento tra i quali 
citiamo la giornata al Forum di Assago nella 
giornata del 10 febbraio 2019, nell’ambito delle 
attività del Progetto Armani Junior Program al 
quale l’ARS Rovagnate aderisce da anni.
Accanto a questi eventi aggiungiamo anche 
alcune iniziative realizzate in collaborazione con le 
scuole (basket school) dove, come programma, 
dovremmo diventare maggiormente presenti 
compatibilmente con le risorse tecniche e di 
istruttori disponibili.

Elenchiamo le singole squadre del nostro settore 
giovanile:

MICROBASKET

Annate 2012/2013/2014
Istruttori Gabriele Barbieri e Tommaso Crippa
Gruppo formato da 8 atleti
6 maschi e 2 femmine

MINIBASKET

*Scoiattoli* Annate 2009/2010/2011
Istruttore Tommaso Crippa
Gruppo formato da 16 atleti
14 maschi e 2 femmine
Il gruppo è stato impegnato in due campionati 
scoiattoli Fip e under 12 CSI, in quest'ultimo hanno 

giocato prevalentemente i 2009.
Nel corso della stagione c’è stato l’inserimento di 
nuovi bambini che si sono appassionati al 
minibasket grazie al progetto "basket school".
La squadra ha ottenuto fin dalle prime partite 
ottimi risultati in entrambi i campionati a 
dimostrazione del buon livello raggiunto anche dai 
bambini alla prima esperienza nel minibasket.
I ragazzi nel complesso mostrano grande 
passione, entusiasmo per il gioco ed un forte 
spirito di gruppo. Infine sono da segnalare gli 
ulteriori miglioramenti nel gioco rispetto alla 
scorsa stagione.  Squadra di buon livello e 
condotta bene.

ESORDIENTI

Annate 2007/2008
Istruttore Gabriele Barbieri
Gruppo formato da 17 atleti
13 maschi e 4 femmine
La squadra ha a�rontato il campionato di categoria 
delle province Lecco/Sondrio e il campionato 
under 12 CSI con gli atleti del 2009.
Il gruppo è aumentato di numero (si sono aggiunti 
4 ragazzi) rispetto la scorsa stagione ed è stato 
molto utile per la crescita dei ragazzi il doppio 
campionato in modo che tutti i componenti della 
squadra hanno potuto giocare almeno una partita 
a settimana.
Squadra di buon livello e condotta bene.
Con questi numeri è garantita l'iscrizione della 
squadra al prossimo campionato FIP U13.

UNDER 13

Annata 2006 ammessi 2007
Allenatore Gabriele Barbieri
Assistente Luca Ripamonti
Dirigente Fabio Colombo
Gruppo formato da 23 atleti
22 maschi e una femmina (21 del 2006 e 2 del 
2007)
Il gruppo ha centrato tutti gli obiettivi preposti ad 
inizio anno.
C'è stato un netto miglioramento riguardante 
l'aspetto del gioco e dei fondamentali individuali.
Molto importante anche la forte coesione del 

gruppo che è aumentato ulteriormente con l'arrivo 
di nuovi 4 giocatori.
La squadra ha a�rontato il campionato provinciale 
Lecco/Sondrio qualificandosi al secondo posto.
La seconda fase di classificazione Silver del girone 
di Bergamo è ancora in corso e ci sono tutti i 
presupposti per accedere alla fase finale del 
tabellone regionale.    
Anche questo gruppo è pronto sotto tutti gli 
aspetti per a�rontare il prossimo campionato 
U14. Squadra ritenuta di buon livello e condotta 
bene

UNDER 14

Annata 2005
Gruppo formato da 14 atleti
Allenatore Claudio Castelli
Assistenti Luca Ripamonti e Martina Orsanigo
Dirigente Stefano Pozzi
Fatta prima fase provinciale di Bergamo. In corso 
fase bronzo provinciale attualmente in seconda 
posizione. Buona partecipazione dei ragazzi. 
Presente una figura di spicco con possibile futuro 
ed altri di buon livello Nell’insieme una squadra 
ritenuta di valore e condotta bene.

SQUADRE SENIOR

Le squadre senior sono strutturate in una serie D 
al quinto anno di presenza e una seconda 
divisione al primo anno di attività.
Si rileva che complessivamente il numero di senior 
disponibili, per vari motivi, risulta a tutt’oggi 
piuttosto carente dal punto di vista numerico e 
questo è un elemento di riflessione da a�rontare 
per la prossima programmazione.

SERIE D

Gli allenatori sono Gabriele Barbieri e Antonio 
Jesu come assistente. Il campionato è gestito con 
impegno e attenzione dall’u�cio gare di Milano.
Rispetto alle annate precedenti questa, ancora in 
corso con poche giornate dal termine, è risultata 
una stagione ben diversa da quelle precedenti, 
con numerosi aspetti, alcuni non previsti, che 
hanno condizionato fortemente tutto il percorso. 
Alcuni abbandoni di giocatori chiave dal punto di 
vista caratteriale e motivazionale per chiusura 
attività e per trasferimenti hanno portato alla 
necessità di riformulare tutta la rosa, che all’inizio 
contava 17 atleti, aggregando giocatori, di varia 
provenienza di cui è stata molto problematica 
l’integrazione in tempi brevi.

La mancanza di una preparazione atletica e di un 
preparatore, di�coltà comunicative aggiunte ad 
alcuni comportamenti non accettabili hanno 
portato ad allontanamenti e defezioni che hanno 
determinato il posto in classifica che attualmente 
vede la squadra in ultima posizione, anche se il 
campionato non è concluso. Abbiamo constatato 
la presenza di soggetti portatori di alcune 
problematiche con scarsa capacità di 
autoregolazione e disciplina, con percorsi 
formativi quantomeno anomali, con pretese verso 
gli altri e con molta indulgenza verso la propria 
condizione ed i propri limiti.
Come aspetto positivo si è aperta la possibilità di 
concedere ampi spazi per giocatori giovani ARS 
.sia già in organico sia attinti anche dalla seconda 
divisione. Anche in questo caso, accanto a 
qualcuno che ha dimostrato voglia di emergere, 
ed emergerà, altri hanno dimostrato incertezza   
senza dare alla squadra quello che ci saremmo 
aspettati. Anche questo sarà motivo di riflessione 
dopo cinque stagioni consecutive in serie D.

2° divisione 
 
La squadra è stata iscritta quest’anno con lo scopo 
specifico di aggregare giocatori di diverse 
capacità unendo, ai giocatori provenienti da 
UNDER 18, un gruppo di ragazzi cresciuti nelle 
giovanili ARS che erano dispersi in varie squadre 
della zona. L’obiettivo era quello di avere un’altra 
squadra senior da a�ancare alla serie D 
ampliando l’o�erta sportiva.
 Il gruppo così formatosi contava all’inizio 16 
giocatori, il campionato di Seconda divisione si è 
dimostrato impegnativo e lo score della prima fase 
ha rilevato il 50 % di vittorie. La prima fase si è 
conclusa, alla fine di marzo; ora si sta disputando 
una seconda fase ad eliminazione diretta, tra le 
squadre dal 5° posto tra i quattro gironi  gironi 
gestiti dalla FIP Milano.
Gli allenatori molto motivati in questo nuovo 
percorso sono Marco Monga e Roberto Aldeghi 
assistente.

Prospettive 

Le prospettive riguardano certamente la 
riconferma e l’allargamento della base giovanile 
come obiettivo primario.
Importante è allargare la base dei ragazzi 
attingendo anche ad altri paesi limitrofi dove non è 
presente il basket o dove l’o�erta è poco 
consistente in termini sportivi e organizzativi.

Un altro obiettivo sarà quello di mantenere una o 
più prime squadre a seconda del materiale umano 
disponibile.
La prevista realizzazione del parquet al palazzetto, 
dopo la riqualificazione energetica già realizzata, 
potrà costituire un ulteriore motivo di richiamo per 
atleti.
Resta sempre il problema degli spazi orari nel 
palazzetto che sicuramente non può essere risolto 
senza una seria programmazione di una struttura 
aggiuntiva che attualmente è solo ipotizzata, ma 
non programmata. La mancanza degli spazi 
determina un serio condizionamento allo sviluppo 
del basket. È necessaria una nuova struttura 
aggiuntiva.
Occorre anche creare un percorso fin dall’inizio 
che coinvolga i ragazzi e le loro famiglie su aspetti 
e valori comuni legati alla società ed a quanto 
vuole esprimere. Questo per creare atleti fedeli 
alla società che in futuro potrebbero diventare 
validi supporti alla prosecuzione delle attività 
sportive. Questo è importante per il necessario 
ricambio.
ARS ha sempre dimostrato grande apertura in 
tutte le situazioni, ma considerato, il cambiamento 
dei comportamenti, della mentalità corrente e 
delle abitudini dei ragazzi e delle famiglie risulta 
necessario ripensare a che cosa diamo ed a cosa 
chiediamo come ritorno in termini di risposta 
sportiva o etica.
Emergono talvolta nei senior profili di 
egocentrismo, di inso�erenza al rispetto dei ruoli e 
di mancanza al sacrificio, che fanno pensare alle 
loro radici già presenti nel percorso giovanile. 
Occorre stare attenti a questi aspetti.
È di�cile essere educatori avendo disponibili i 
ragazzi poche ore a settimana, ma l’aspetto 
comportamentale nello sviluppo dei ragazzi è un 
compito di monitoraggio che grava .su allenatori e 
addetti e che impone un confronto maggiore con i 
genitori.
Concludo giustamente come sempre con i 
ringraziamenti a tutti gli allenatori dirigenti e 
responsabili dell’ARS per il loro contributo fisico e 
mentale e per la loro costante attenzione al bene 
della società, contributo non misurabile con una 
conta tempo, ma con l’indicatore della 
responsabilità totale e del presidio su tutto quanto 
risulta necessario.
Rilevo, come elemento personale, senza alcun 
retropensiero, un mutamento positivo anche nel 
nuovo approccio nell’ambito di responsabilità 
della presidenza attuale, in un processo di 
condivisione continua delle scelte e di supporto ai 

problemi, con il massimo rispetto delle persone e 
delle possibilità individuali di coloro che danno il 
proprio impegno.
Concludo con un augurio per un ulteriore sviluppo 
delle attività ARS e con un invito a di�ondere e 
divulgare l’o�erta sportiva del basket stante la 
contrazione del numero dei ragazzi disponibili per 
il reclutamento.

Angelo Crippa 
dir. Sportivo ARS BASKET



L’ARS è una associazione no profit e tutti 
gli introiti, a partire dai ricavi del B’ARS, 
sono destinati a finanziare l’attività e la 
struttura, il che significa finanziare un 
patrimonio che appartiene alla comunità. 
Un patrimonio che appartiene anche a te!

Con la firma del 5 x 1000 all'ARS sostieni 
lo Sport della Valletta e le sue strutture

cod. fiscale 01337140139
Pol. ARS Rovagnate, via Statale 29, 
La Valletta B.za



dal 28 Maggio al Giugno 

BOZZA PROGRAMMA 

mar 28.05 20:30 Serata Formativa "Un gioco non solo da Ragazzi" 2^ Puntata con 
Don Alessio Albertini (Assistente Nazionale ecclesiastico CSI)

Premio Idealità in Collaborazione con l’Amministrazione dell'Unione

mer 29.05 Eliminatorie Tornei calcio/ basket Giovanile

gio 30.05

20:00

Torneo della Valletta - 1a giornata

lun 03.06

21:00

Torneo della Valletta - 2a giornata

mar 04.06

21:00

Eliminatorie Tornei calcio/ basket Giovanile

mer 05.06

20:00

Torneo della Valletta - 3a giornata

ven 06.06

21:00

Happy hour + Consegna Assegno San Ra�aele + DJ set

ven 31.05

21:00

Eliminatorie Tornei calcio/ basket Giovanile

sab 01.06

20:00

10:00

14:30

3 vs 3 Basket

Eliminatorie Tornei calcio/ basket Giovanile

dom 02.06

21:00

09:00 Torneo Memorial “Tosco”

DJ set

Musica

sab 08.06

20:00

21:00

14:30 Finali Tornei Calcio / Basket

Musica / Finale di Champions Maxischermo

dom 07.06

21:00

14:30 Finali Tornei Calcio / Basket

FINALE del Torneo della Valletta + DJ



dal 22 al 26 Luglio
Presso il Nuovo Stadio Idealità

via Statale - La Valletta Brianza

riservato ai ragazzi nati 
tra il 2012 e il 2006

*in collaborazione 
con Olginatese 

riservato ai ragazzi nati 
tra il 2008 e il 2005

CALCIO BASKET

CAMP  IDEALITÀ



Segui i nostri ragazzi e le nostre attività anche su

@arsrovagnateARS Rovagnate

*Il camp sarà confermato al raggiungimento 
del numero minimo di partecipanti

Tesserati ARS 

170€

Non tesserati ARS 

190€

www.arsrovagnate.it

7.30 - 9.00

9.30 - 12.00

12.30 - 14.00

14.00 - 15.00

15.30 - 17.00

 17.30 - 18.00

Accoglienza ragazzi

Corso tecnico

Pausa pranzo

Giochi e laboratori

Corso tecnico

Fine attività

Calcio

Davide de Capitani  
338 334 9476

Basket

Gabriele Barbieri  
338 936 0935

PROGRAMMA 
SETTIMANALE

QUOTA ISCRIZIONE

INFO & ISCRIZIONI



RENDICONTO



RENDICONTO
Relazione

PROGETTO ARS

L’ammontare delle spese sostenute per 
migliorie alla struttura, come da convenzione 
onerosa sottoscritta con l’Unione dei Comuni 
della Valletta, alla data del 31/12/2018 è pari a 
€ 185.186. L’incremento nell’anno 2018 è 
dovuto al co-finanziamento di € 30.000 per la 
realizzazione del campo in erba sintetica.     
Sul totale delle spese del “PROGETTO ARS”, 
dall’anno 2016, viene calcolato 
l’ammortamento dividendo l’ammontare 
annuale delle spese per gli anni di durata 
della convenzione di gestione in essere con 
l’Unione dei Comuni della Valletta:
. spese totali anno 2016 / 15 anni
. spese totali anno 2017 / 14 anni
. spese totali anno 2018 / 13 anni
e così a scalare fino alla fine della 
convenzione.
Sono escluse le spese di modico valore che 
vengono ammortizzate nel relativo anno.
Lo stesso criterio è stato applicato anche per 
le attrezzature e le attrezzature bar/cucina.
A seguito della cessione dei  campi di calcio 
dalla Parrocchia di S. Giorgio Martire in 
Rovagnate al Comune di La Valletta Brianza, ci 
sono stati erogati dalla Parrocchia i seguenti 
contributi liberali che sono stati ripartiti 
sempre con lo stesso criterio di cui sopra e 
precisamente:
. nell’anno 2017 un contributo di euro 15.000 
ripartito in 14 anni
. nell’anno 2018 un contributo di euro 15.000 
ripartito in 13 anni.

ATTIVITA’

Le entrate riguardanti l’attività istituzionale 
sono aumentate circa del 20% rispetto 
all’anno 2017 in quanto abbiamo avuto un 
numero maggiore di iscrizioni.
L’apporto degli sponsor è stato confermato e 
rappresenta il 30% dell’ammontare dei 
proventi totali.
Per quanto riguarda le manifestazioni “Festa 
dello Sport”, “Memorial Tosco” e “Natale 
insieme” abbiamo mantenuto i valori 
dell’anno precedente con un’incidenza di 
circa il 10% del totale entrate.
Per quanto riguarda i costi, come risulta dal 
rendiconto allegato in seguito, si precisa che 
gli aumenti sono relativi a spese preventivate 
e sostenute per l’avvenuto cambio di 
categoria della Prima squadra (compenso 
atleti – trasferte); spese extra per noleggio 
campi durante i lavori di rifacimento del 
campo di allenamento; aumento utenze e 
manutenzioni straordinarie al campo di calcio; 
aumenti vari per la sezione basket dovuti 
all’incremento dell’attività. 

B’ARS

I proventi relativi all’attività ordinaria del bar 
sono aumentati rispetto all’anno 2017, ma la 
scelta di inserire una nuova dipendente 
part-time ha pesato sui costi portando ad un 
sostanziale pareggio di gestione.
In data 1° agosto 2018 è stata pubblicata la 
Circolare n. 18/E dell’Agenzia delle Entrate che 
contiene le risposte dell’Agenzia alle 
domande di associazioni e società sportive in 
materia di agevolazioni fiscali previste per lo 
sport dilettantistico.
Con riferimento al B’ARS, come confermato 
dal commercialista dell’associazione dr. 
Pezzini di Olgiate Molgora, secondo la 
Circolare le attività commerciali che rientrano 
nel regime forfetario previsto dalla Legge n. 

398 del 1991 sono solo quelle connesse agli 
scopi istituzionali dell’associazione sportiva 
dilettantistica senza scopo di lucro e in ogni 
caso restano escluse da questo regime le 
cessioni di beni o la prestazione di servizi 
e�ettuate adottando forme organizzative 
che creano concorrenza con gli altri 
operatori di mercato.
Per questo motivo a decorrere dal 1° gennaio 
2019 la contabilità del B’ARS viene tenuta con 
il regime ordinario ed è quindi stata separata 
dalla contabilità agevolata prevista dalla 
predetta Legge n. 398 del 1991 che riguarda 
esclusivamente le attività istituzionali 
dell’associazione e le attività commerciali ad 
esse direttamente connesse.     
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RENDICONTO
Proventi

PROVENTI
Consuntivo 2018 Preventivo 2019
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!"9<&$11'"Q$:I43"8["#$43N(:'$"#$%&'( 8*/-).+E 8*+--.--
!"9<&$11'"Q$:I43"73:'3"W"0$1234 +6=.-6 -.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$ ,*8/8.)6 8*)5-.--

BAR 140.419 150.000
!"URJ'4P"(:?'<$:'$ 85)*-)6./- 8+-*---.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$"C0UMD /*5E-./,

ALTRI PROVENTI 1.747 1.260
!"U\Y("1$%$"Q(%']A<;'(<$%3 8*85E.+6 8*---.--
!"9<43:311'"&O& 8/-.E/ 8+-.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$"CUGG9TT9D 8++.,) 88-.--
!"K:(J3<I"?'J3:1' ,E5./-
!"U::(4(<?$@3<I 8=.+6

TOTALE PROVENTI 356.764 353.080

K(%*"U*M*7*"M(J$N<$43"U7W"
M3<?'&(<4("X&(<(@'&(",-8+

!2



RENDICONTO
Spese



RENDICONTO
Spese

!"T3%3](<("O"9<43:<34 447,87 +--.--
!"`$<A43<;'(<'"13?3"3"%(&$%' 1.883,00 ,*---.--
!"`$<A43<;'(<'"$Y:3;;$4A:3 1.201,75 8*---.--
!"U11'&A:$;'(<3 1.574,00 8*/--.--

MANIFESTAZIONI 25.506 25.500
!"G314$"?3%%("7Q(:4"3"T(:<3("T(1&( 21.025,41 ,8*---.--
!"#(<4:'FA4("c1Q3?$%3"7$<"M$d$3%3 2.500,00 ,*+--.--
!"Z$4$%3"9<1'3@3 1.980,27 ,*---.--

BAR 141.813 148.800
!"K:(?(R 71.519,39 E5*---.--
!"`$43:'$%3"?'"&(<1A@( 1.498,89 8*+--.--
!"H'(:<$%' 894,70 8*---.--
!"b$:'3 726,00 6--.--
!"#(1I"?3%"Q3:1(<$%3 61.027,56 /+*---.--
!"#(1I"QAFF%'&'4P 539,00 ,--.--
!"UFF(<$@3<4("Tb 2.301,49 5*6+-.--
!"X<3:N'$"3%3Y:'&$"C,-aD 1.969,04 ,*---.--
!"`34$<("C,-aD 905,72 8*---.--
!"U&_A$"Q(4$F'%3"C,-aD 431,40 )+-.--

PROGETTO A.R.S. 13.551 14.900
!"U``cMT*UTTMXeeUT>MX 625,01 E--.--
!"U``cMT*UTTMXee*0UM"#>#9ZU 1.085,89 8*,--.--
!"U``cMT*KMcHXTTc"UM7 11.839,73 85*---.--

ALTRE SPESE 11.343 10.100
!"b$:'3 1.726,03 8*+--.--
!"K:(N3Y("1'&A:3;;$ 1.653,00 ,+-.--
!"9<43:311'"1A"@A4A( 1.319,68 8*5+-.--
!"#(<1A%3<;$"#(@@3:&'$%'14$ 1.739,53 5*---.--
!"#$<&3%%3:'$"3"14$@Q$I 690,72 E--.--
!"7Q313"Q(14$%' 114,20 8--.--

K(%*"U*M*7*"M(J$N<$43"U7W"
M3<?'&(<4("X&(<(@'&(",-8+

!2



RENDICONTO
Riepilogo

!"T3%3](<("O"9<43:<34 447,87 +--.--
!"`$<A43<;'(<'"13?3"3"%(&$%' 1.883,00 ,*---.--
!"`$<A43<;'(<'"$Y:3;;$4A:3 1.201,75 8*---.--
!"U11'&A:$;'(<3 1.574,00 8*/--.--

MANIFESTAZIONI 25.506 25.500
!"G314$"?3%%("7Q(:4"3"T(:<3("T(1&( 21.025,41 ,8*---.--
!"#(<4:'FA4("c1Q3?$%3"7$<"M$d$3%3 2.500,00 ,*+--.--
!"Z$4$%3"9<1'3@3 1.980,27 ,*---.--

BAR 141.813 148.800
!"K:(?(R 71.519,39 E5*---.--
!"`$43:'$%3"?'"&(<1A@( 1.498,89 8*+--.--
!"H'(:<$%' 894,70 8*---.--
!"b$:'3 726,00 6--.--
!"#(1I"?3%"Q3:1(<$%3 61.027,56 /+*---.--
!"#(1I"QAFF%'&'4P 539,00 ,--.--
!"UFF(<$@3<4("Tb 2.301,49 5*6+-.--
!"X<3:N'$"3%3Y:'&$"C,-aD 1.969,04 ,*---.--
!"`34$<("C,-aD 905,72 8*---.--
!"U&_A$"Q(4$F'%3"C,-aD 431,40 )+-.--

PROGETTO A.R.S. 13.551 14.900
!"U``cMT*UTTMXeeUT>MX 625,01 E--.--
!"U``cMT*UTTMXee*0UM"#>#9ZU 1.085,89 8*,--.--
!"U``cMT*KMcHXTTc"UM7 11.839,73 85*---.--

ALTRE SPESE 11.343 10.100
!"b$:'3 1.726,03 8*+--.--
!"K:(N3Y("1'&A:3;;$ 1.653,00 ,+-.--
!"9<43:311'"1A"@A4A( 1.319,68 8*5+-.--
!"#(<1A%3<;$"#(@@3:&'$%'14$ 1.739,53 5*---.--
!"#$<&3%%3:'$"3"14$@Q$I 690,72 E--.--
!"7Q313"Q(14$%' 114,20 8--.--

K(%*"U*M*7*"M(J$N<$43"U7W"
M3<?'&(<4("X&(<(@'&(",-8+

!2



RENDICONTO
Stato Patrimoniale



Pol. A.r.s. Rovagnate
  via Statale, 29  23888 La Valletta Brianza (LC)

Tel./fax 039 / 57471
e-mail : info@arsrovagnate.it

sito internet : www.arsrovagnate.it

MANIFESTAZIONI 40.136 38.430
!"G314$"7Q(:4"3"T(:<3("T(1&("C%'F:3Y(D 85*8,8.=E 85*---.--
!"G314$"7Q(:4"3"T(:<3("T(1&("C:'14(:$;*D 8,*+/5./) 85*---.--
!"S(Y3:'$"O"Z$4$%3"9<1'3@3 8-*-=+.-- =*+--.--
!"9<&$11'"Q$:I43"8["#$43N(:'$"#$%&'( 8*/-).+E 8*+--.--
!"9<&$11'"Q$:I43"73:'3"W"0$1234 +6=.-6 -.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$ ,*8/8.)6 8*)5-.--

BAR 140.419 150.000
!"URJ'4P"(:?'<$:'$ 85)*-)6./- 8+-*---.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$"C0UMD /*5E-./,

ALTRI PROVENTI 1.747 1.260
!"U\Y("1$%$"Q(%']A<;'(<$%3 8*85E.+6 8*---.--
!"9<43:311'"&O& 8/-.E/ 8+-.--
!"9J$"<(<"J3:1$4$"CUGG9TT9D 8++.,) 88-.--
!"K:(J3<I"?'J3:1' ,E5./-
!"U::(4(<?$@3<I 8=.+6

TOTALE PROVENTI 356.764 353.080

K(%*"U*M*7*"M(J$N<$43"U7W"
M3<?'&(<4("X&(<(@'&(",-8+

!2


